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^ ̂ â ' 4JO 
Tr.> I 

n fcigiS3&iH» . . , , » *0 n 10.50 n 
IJ^ b<i:̂ » Ua''̂  éwHft dì F«M> /, ,' ,..» n -..». 11.50 ' »̂ 

'« Ile Mflo«taBt/^Bi s i ricevono I 

Si pubblica b sera 
. / • • . : » 1 

tUTTl I GIORNI MENO I FESTIVI 
M^ty 

^ r I. 

Numero soDarato centesimi S 
.^K•:t^• ^;i'.*'-'ii r^if:-F ' -s . 'i^.-'̂ ^̂ V̂  

Uu numero arretrato contesimi 40 
iL - l - r ' .F - .VT" 

,j«taiwd*iW''^;?vtHflBiii?? 
IH" 

i-f-ir-r-
. ^ - • i . ^ -,r 

• ^ ' ^ ^ K. 

!.,j.a^su=wmìTSPifjg^flaMStmtm^ . • i ^ ' l ^ : } - : ^ T^- .^ f1^y 

PREZZO DELLE I N S S I U K S Ó 
I 
r 

I i I 

lucaiioni di ftVTÌH.UBto ttffieiaìi che prirute in tmuifiMgiu a i t i tos i ia l^^ 
' la lùieA 0 iptuo al lìnea in earattsra ((Utuio« 

ArtieoU MmunicaU ctnWsìfiu 70 k Uuea. 
KoD iiti itsn conto aiuno dagli artii»b awmiini a^n^ rwfiiiigona ta'laUcra nee 

afiraac&ta. _M '̂''̂ ,̂ 

I EKaneicriUi snehe^non pubblicatit non ai KB(ÌÌUÙS»IH». 

che, yincaDp gli uni o gli altri, egli ci 
h i da gnadagDaMt̂ ignalmenie, e m^-, 
dando le diecimila lìredi sussidio stj;qm-̂  
'bazzate dal cardinale Àntnnéilìf ha a-

•^ ' - •-. I o i . 

spettato che la gofrra nazionale'fosse 
finita, e incomiaciasse la guerra ci-
,7Ìle,,e,-Doa.haJattp,disti^zipD,e di ra-
dìcalidiyparigi ò|republ)!icani di "Vgrg 

ìailles ; ha cercatcT di ^i^i^àrseìiltuttij 
e forse piùri radicali che gii altri. Tali 

.̂ Inaenp^ î assicura che sieno le istra^ 
zioaì dat̂ ^̂ ,moDSigDor;5̂ u Fra|i^ 
ciâ  a cuiifa inviata quella somnaa. 

' Il Tempo, ài '^mà ci %qDu,prova 
della .Decessità 4i;^apre,uD,giornalìsrao 
capace dUritendere ;:lé;;questionil|del! 
giorno ̂  di formare una opinione pnb-

• blica seria, ufficio chf*, possiamo ben;; 
dirlo, nessun giornale romano, ha sa;I 
p to sin qui disimpegna Parlando 
dei rivolgimenti dì Parigi quèT|iòrnalé 
noD osa far augnni perla vittoria dei: 
fedfrali 0 per le truppe^ di Versailles-
Colla vittoria dei primi gli seìnbranq,. 
ben44^niolite le basi dei^dìritto sfó 
cialej; è come poi con questa b?^attélli 

; si;dubiti sé sia' pretJi'ri'biié la lor vi't-
toria lasciamo ad* altri il capjrloi .Gof 
trionfo dei ,BeGqndi il Tempo intravede 
la ipiùLftiriosa reazione, e.tuttd^Éiòi 
percbèĵ De Charettò^^^ChàtèlìnMià go-

IdonoVd^uWcèrt̂ lBfloHnza nell'àssèm-^ 
;bleaJ Dòpo poche linee poi lo stesso^ 
igìòrcale dich|ara che ,non si.puòspEd 
>Tentare deiì'ipptetp,^;!;^ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA' 

Bomàt 13' aprihf}^ 
Qui sì continua a credere vicina à! 

caduta J,el,c^nii^!eABteellj,,^ lo |t, 
deduce dalAyiQryD®teèi.risayt^^ 
signor ;I)e:Merode,ÌPsuOìinÌ(^om 
tp^iii t i Ihànno persino insinualo alt 
„Papa che l'Antonelli non fosse alienoi 

zìonari.Jla duhquescome mai intray^ 
ivede eglila, Frància in ^ bràccio non 
,solò'alia reazione, ma t0piS'foiosa? 
tE se vuoi parlare delia possibilità di 
uqa reazione.^mpm^ntanea,,,ché cosa 
salire sarebbe il4?;ipnfp,noi3 certo mo .̂ 
^pntaneo, dai federali: ?,Colla difierenzà 
jperò che^uelli yiolerebbsro le proprietà' 
eJle.'persone coH'aiutD d una feccia de-
vasUtrice e briaca, che nog,discute, 
•'lenire gii Mtì,negandoJ^n^^^ 
noEpi%4ì q^ei,.prÌQCipii,,sì.lascerebbero 
necessarìaniente tratóhaft 'Mei ' E i p f 
dellel discussioni, come e avvenulo di 
tutti Sgoverni reazionari conservatori, 
e cadrebbero egpMmeate .presto mâ  
seDza.jutto. guastare e-.corrompere e 
senziUasciar quasi fecSa^tì^oro^ 
passaggio. È chiaro adunque che se 
gli UDÌ è gli altri sono unsi sventura, 
il iriopfo'd5éi, nppresen^ntìiell^^ 
qon^||^ainci,ÌMPfeferìbiÌe, .anche a 
J|j[|,^ua^p6riodo,Jugac^ di refeionè,; 
Che pòì̂ 'questo ̂ %̂̂^̂̂  essere che 

F - I •• • 

ce ce Io assicura la stessa debo* 
^ • ^ - T I T ; . 

lem ihJi^i^sarà cpudannâ to a vivere 
per alcpQ.tempo qualunque potere si 
cpstiiuiscaiMn Francia dopo.i?sacriGcìi' 
ipnQfDSi della guerra n?izionaIe, e dopo 
3e scossa della guerra ciWle. Quanto 
^1: pericoli per;;l'Italia,, che.,jQrsyspì-, 
raropo più che ogni altra considera-! 
zione l̂ arlìcoio del Temp&^'ésiMrM)^ 
farlo projiéhdére più' pei ràicaìì clie' 
per I governo di Versailles, basterà 
ricordargli che la repubblica francese; 
d l̂ Ì8 e 19, i benché desse assai più 
gàranzî ,,,che i federali, d'oggi, volendo 
tentare di s^stPn|Màtìà6'^tìfnai^^^ 
l^tcileràpkaàéii''Europa e prese per 
vifflma precisasiiente ntalia.ll governo 
di Bastido e compagni ce lo provò ad. 
evideoza, come osseryò coi fatti alla 
mano il ccnteVdì CaTOuf inlaW fam^ 
discOi*só di risposta a^BrÒffefiò, cfie 
diffidando dell'alleanza per la guerra 
dî  Crimea mostrava piena fid^pia in una 
FraDGÌacbe fg§̂ .e siala repubblicana. 

'Il Papa del resto, che la sa più 
lunga del Tefn;7b,faà capito benìssimo, 

col aoverno itahano. 
Vi è lina grande esagerazione ih tutto • 

ciò che sì dice dai' 'giornali fiorentini 
circa ii-i'jimpossibitita di trovar, allpg'Ji 
in Roma. Certo che due cose sono 
necessarie : la prima che chi deve vê  
^hircLsi,̂ dìsppnga ;a pag r̂Je,,pigioQÌ un 
terzo di piiché a^FirenzevJa seconda-
che, mia''legge 'speciale fìssi^ii^ tèrmiiif 
entroVi qmli le disdette delle pigioni 
scadute o scadeniti pps*ano ave)|:e ef­
fetto; giacché qi3iall'ai)tico diritto di' 
inquilinato è succeduta nha consuetù .̂;, 
dine#ctóÌIèràD23; ih Virtù dèìlatiBlf 
chi non vuoi abbandonare dopo la di-i 
sdetta uà quarlìere riesce soiuprtì a 
irimanerci per molti mesi, e lî t̂ribunaiî  
'si SODO avvezzati;a;dar: sempre ragione 
àgli inquilini. Del resto dire che in 
Roma non è possibile alloggiare ven­
ti mila persone, che è il massimo a cui 

' s r fa,̂ .,:S|lgf, il prima contingente del 
trasferimento,, Kjî un'esagerazione. Se il 
governo avessê  ̂ avitàitrcjaÈitìro mesi' 
fajgljimpiegati che dovranno partire ì 
primi a trovarsi un alloggiptjln Roma 
e avesse dato loro, ùa,.'spprassoIdô ^̂ ^̂ ^ 
affitto, avreĵ be lasciato agio ai mede? 
simi di occupare un numero non m-
diSòrehte di qaajr?|§;l che i negozianti 
e gli speculatoriJI ; cui per qualciie 
^pp^ancora potgpaiiypfivsenza) hanno 
'iiiiaesto frattempo accaparrati a prezza 
relativamèhtè discréti. E il torto prih-
Sipàle fu Sella luogotenenza che non 

t l i ' ^^r lmi acni del iiùo poDtiflo*to.L,É!U)tt! 
frisÉe destino che ha fitto intorbidare la 
^ 

iftoe della'sua Titì' «fidn ĵ a^veèiimeiitl ^̂ d̂ ij 
iqttaH'éono piàÌJ?6flìJ0DéilJiÌr:i"suDÌ OonàtjJ 
glieri chentìn IniifSì^deyei eonfesaare di 
più citóii'ièpètto 'attuaÌei.^den'Eurcplf 
dove, rattristare èiì-'ainareggiare l 'mEb 

;d!:itn'6attaUco che rifletle. Non è floltuintf: 
îi pr*otest»nté îmog:6rffilliiè '̂ch9'î  trion­
fato sai oattolielsmo franceae nella più 
grande guerra dèi'te®^t°1iiòd6rni,^ibiii;: 
solo non, v? ò̂ d̂a éperir nulla dal nuovo 
impèro tÈutónioo, ma persino nei I)«luèrcli 
latini del oaUolioisaitf ineómìnoia a mo-
strarfli^ap'gicfirillgioririentfjio^flpi^ 
rito.'demooratico. Non sono p'ù dÙlslì tJ: 
^idrli-litìKoùi: u^IUpa faggitivo o pri-^ 
gìòSèro può ioìntlnàre edittî 'iSiè^ i più 
gotentì principi della terr» sono obsirettì 

-ad obbedjreiéjitfdtto pena dj eaiere dan­
nati, à^zi'ora si perdona ai I^ETtaiimi!; 

^ t l ^ i qtiaìi dubitano (^ióliiàpando però; 
|Ì;-'nìu-dubitapé);''dhe4iil potere apipM 
ItìelfePupa posaa jBoppavvivere r lungo allaì̂  
perqita'del^potore temporale. Qaéste per-; 

pooo'oblirraaasimaypro-
'iìiatinte ohe.,ogn|;T^ritóion perìsòé. Ep-^ 
pnre queatî Lèiilrgratidfl leiionedtìreste^: 
rienta umanie, come pure una parte prìn-; 
cipa)e deUa-«adèaza/iiitnii g#e idi-
yinò del monfc, 
«3lfhj,piVm.èòe<ientÌ óÒBtruirono il mes?»? : 
YJgUoao edifizio ohe ora vacilla: colLOÒ-
noscape. beniegir;̂ 8égnì dei tempi, e mio'-' 

^ I.' - , L I -

strandoaì, degi^^del primato mcrtle a eni 
pretendevano, ad'''oita 'dei delitti e dei 
vi zij^li .̂ d e g r a d a rd nofil : pa patoi k;MqaéiiiÌ 
î ^^^y»W ;̂ IT- ^a R"*òa p»paìe-|^cidiitii 
fiDalménte dalla suprèma pdaiziòhe òhe 

^qboqpaya nellaij .̂|iri»ttanità, proBmvendo 
^Xà'iibeptà (i^ppinionej nflgàcdo'le più cièpté 
"flooperté della soieaza^jedginsnltanddvlij 
ĵpagioua e la ooaolenza del^Blere nmjinoj 
con esigènze impoBsJblli. Ffobabilmèiité: 

:i|^ ponti Acato del auòceascire di Kip^I^ 
tdlmostrarÀ Beessoii^^ioi grado di; rlgniF^ 
4*I^?J^I^* icianènza mediante anatri-' 
formijjèd; uno «viluppo impreveduto Bi­
nerà, r- Tutto oÌd''1ìlie pué predirai don 
aloureiBiBt̂ 'iin :̂:d^SfÌ|̂ |̂ hoaa^^ 
libile OQm*;^||^Jit.^pontinuèrÌ. 1 ^ 
dire, mentré#p8pì imbarazzati dalla lor^ 
infEllibilìtà, pdswno ci niV îndare di pà̂^̂^̂  
passo obh'èssa. 

fi^U' i)rincìpe, dopo Metz, nonha punto 
visto il maresciailo Bazaine. 

nòstri amici avessero preBO Veraa i l les , 
i ^ l a è m b l e a si «irebbe^ ^fitìfita ifltt* F o a -

•11 pr incipe non ha pranza to col s ì - | Ì É a Ì n e b l l % ^ 4 n d i - J n , OrlSina e inf ine , 
gnor Levert, che è *à>̂  Bruxelles 

li priiicipòi Moti ha visto Pietri dà 
paî ĉchi mesi. 
'̂ ^ :̂tia |̂)rincip'essa Clotilde è momenta-
.neamente sola Qo'suoi figli infuna 
picco'a casa vicina a Prangins, il cui 
castello è venduto da parecchi mesi. 
Essa vive ritirata è in lutto, coméluli' 
;i: napoteooidì, dopo le disgrazie della 
Francia e della, sua; famiglia. 

Le sole feste che hanno luogo heUî  
sua dimora sono quelle .delle cure che 

.]a ,̂principessa ha prodigato ai soldati 
'francési deiresercito di .Bourbaki in-
ternati a Nijon. 

Ho smentito le bugie del .vostro 
articolo, perchè oggi, nel nostro sven-
turato'paese, la sfrenatezza :e"i'oblio 
é̂d'ogni dovere r^hdòtlb' ammissibifé' 
lutto. Questa è un* infamia:dì̂ ,piu com;ri, 
me^sa da^^^iversarìi,slealiJ'guali, dopo. 

.ivèr accnsàti\,ì,,;bònapartisli d'essere 
d accordo cogli msorti,̂  propagano la 
^̂ ocQ che^esslsoiio in f ^ t M ì Prusiìàffi 
(Jlj uòmini onesti terranno in quel 
conto,.che meritano tali calunoìe. ,s; • 
=.rvRicevete,TSignòryìQdàltófe; i*assicu­
razione ,,4e Ila mia distinta, stima. 

GEORGB '̂TitLOr 

quando fosse sfato necessario ^^itipon-
dlóhery, olòriOhe avréMè cambiata in 
una Sémplice oaeela eoi braoobi la lotta 
tHualmènt© pendètìCI'%^ dtio poteri. 
Con operazioni di questa fona ^̂ âi an­
drebbe a riatabilfr'prflitiJi^J'roèVt , 
v;:Frattanto ohe il maleEfàtto^'a «he i 
c i^ f l r l dèi nostri èSOTt ì i ^ en^tSio 
i:;ci^rltme In ^l»rigi^^t-^^preSelta^utia 
grivè questione: quella della re îiiónsà* 
biUt». Siffatta tatti(ta,; non solamente fu-
neata, ma pa^za, ohi V hi> ordluitaf^Da 

f i l i delirante oervaUo ò nsalta eiia? 
Ecco oircK^^élho diritto,4i chiedere 
le madri, le sorelle e la isiògU oba si 
'iSmaisano alla barriera di ' Parigi par 
veder Htor'nàpièutìltti'l^il^iwfigliJ-fibTO 
fra1:éllimiÌ^rb*ÌÉnariti, 
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jjielo seppa 5aggerire. 

HM vmmim DEGLI ISGIESI E nn 
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': 'ì^ Timesi, 4eir 8 scriy^ intorno ajljinr;, 
dirizzo presentato dalla deputazione 1n-
psrar'Pàpa:> 

Il sigilor Yillot, segretario del prin­
cipe NappieQpe, diresse la seguente, 
lettera alla Gazette rfe Fra«ce ed alla 
'Libérté: 

^iondra,^B aprile 1871. 
, Signor Redattore, ' 

IL.vostro giornale del,2 aprilp dice; 
• «.Prahgins ;;è in festa. Da'alcuDi 
giociii il princi[)e Federico Carlo trovasi: 
presso iliripcipo Napqlepi;|̂ jo^Lpiy^e: 
il maresciallo Buzame, e facno gazzarra.̂  
Luoedi, âd un gr&n pranzo^ assisteva-
'no,' olire Ttre predetti pìi'aonàggi, l'fx. 
prefetto delle Bocche deURodano, l'ex 

.pi^fclto ,(|L p̂o,lî ia ^Pî ttì,.,.P..Pftrecchi; 
<?" 

Mentre è Impvssiblle non biasimare la 
posizione assunta dal cattoiioi iogleil, vi 
sono molti ^buonr protestanti che poàaono 
aimpatizzare con aJoani fra i genlÌmaHÌl 
esposU rin; qnctìto'^lHMraa; Il ^ <ii^mv^ 
^mmù del-Papa•^à'tiiPttSSrifrtìlltìt 
la crijstianità, e noi abbiaitìo "dimenticato 
la tendenze hberall da lui manifestata 

Cembri inlluenti del partito bonapar-
tista. » . 

Quante parole altrettante menzogne,̂  
il (jui scopi) è facile sc&vrìre. ,. : 
\ IkRriocfpe ] ^ | ^ l | g a J a Londra, 

^ ̂ >[e'il'v|:.i'iDC)pe, ne la principessa 
Clotilde'tfennb^ vìstOî il prìncipe Fede­
rico Carlo, e non sanno? dî f̂i sia. 

Ecco l'articolo publ»lìcato dal signor̂  
Roch" fort nel Mot d'Ordre:;^^ ''''"" /-̂  

"Vcrremiro poter' inè'ntii'eirda non'mlen '̂ 
,tiremo. , !• • 

Le guirdie nazionali, in-mwòl4i}'capì 
dotatì:vdÌ;|prae:gio;pÌi:ma:anoheid|inèspè^^ 

:t^enza,;haDnò sloggiato dà' tutte: o^ijuisl 
inttey'leJ/liJroi pcsizlóhiv ed . harino visto 

.fallire quxsl tutti;|Ì|l^Pt»stalti. Il gene-
iràlo Duval,̂ :̂, il,gépèraie Henry vennero 
ifatti^prigionierl oòî  una parte,dei bat-
tvgiionLcha, essi oomandiiai^Oi a fucilati 
• senza mlBericordia. 

lì noatro oapc(i|e; mille.volta? barò a-
mico FlourenB, ohe non diasè^^maioome 
Tastato Duorot, ohe sarebbe tornato o 
morto 0 vìttorioBO, non ritornò vincitore, 
ma è rimasto ucoiBo. «̂  i l 

^a? tP!? gìcrn|iî l5?mÌgliorl...e^ pìù^^ntflj 
patrlotti oadono sotto la palle degli ei0' 
sèrpenis de «i^^tf^^Wletri, diventatellr 
tfenio guardie di Thìers, a se reroìsmò 
dei hcstrt'^ebmbattimenti^assoda la ra-

• < - " / • - . - . - ' i , . f , . . . , • , 

pubblica, ncn può negarsi che esso là 
decBpitP, Questa Óilrverità. ^ ; 

Ebbene hot,.dobbiamD dira e'diremo:' 
1 tutti'quèkÌ'diMstrtlj;Jiànno via 1M^ 
' gine neUMnofèdiblle leggerezza, qh'e/^à 
rprèsjednto-lèii operazioni militari. 

gaardia'^n^^iónale, ben fbrtiflcatà 
éntro ^Parigi, aspettò còli*arma,i!ai piede 
uS^'àttióco óha non venn^ ove era la 

fnloeflsità di farla Élrolarè sopra Ver̂  
Wlea? , ; ~ 

k»D«;idovei édèé quésto Strano piano che 
JèoDBisie nel f a r l ^ i i - e trenta mila'tìo-
mini sotto il'fabflb stroggiiore del Mont« 
VUerienrCosa Sperano gU autori atra 
t^gioi da codeste Bingui,pos .̂Jfĵ oÌuUlé; 
gini ? Qjredovano essi che quei gendarmi' 
'àT0bbero frtitfirnlizatp e ohe gli arti-^ 
f̂elieri ftv?^^et?t,^.|Ìrato a sola potii^Eel 

iPer le snenoera 4B^Ì8pen8abile a6BÌoa< 
rsisì^ delle dÌBpos<zlo&i dei/marinai e dei 
serffeni$,de ville primR,,dÌ cedere all'en-
tiàsiaemo dioolom .^he volavano andare 
innanzi, 

I Aggiucgìamo ohe, se pes ivventurai.i 

Evvì :ua;i*G>rnol''tfUalunqUe che"ha 6v-
dìnattyjnesffir^fatale •sc.rtitàmi»1prgì^rlif 
lerohipon; si dioe o h i i # W o h è non 
non si 6 di già spiegato al coiìpétto della 
Ì n à * i £ n e ? ; • • • - • , ' ; ; . - .•• 

Nf̂ i notì;;abbliii^':bi8ogno: di ripfetor» 
qq,i>a qaaj^punto siamo pronti •fjdìfsn-
dera il prinoipio deUa Gomuà9:^h9-'8b-
biamo mai cesiate'dal j^ptìlmare. In 
quanto a me, strappato dalla mia pri­
gione, noi 4 settembre, dal .popolo^ J l 
quale,,mio malgradpj^n^i '̂pbs'à^airHfttèl-
de yiiiéyiasoi^i. il governo in quel gior­
no la. cui caso rifiutò lo alezloni oomu-
nàli tanto legittlm chiesto dalla 
oìttii di Parigi. r|q,p tenteremo nèppurfl 
di,ftr'^i9prenderf àgli olet(;i^^^ 
?ferflLch% ien« aillenaloiBilm 

#f^'fi?«?^,^JW^^^to8l ma8aMìi;y»i#8a-
1^:tóm^.P?*'^^yxftl^ri . • ••:'• ••• 

L a pubblicità .dallo aednte d ' u n ' A a -
aembleii^ apertamdnté§nomÌQit& d»Ì l a i -
Illgio^^janiversale, non piiò esser pieiiaa 
JS',4!p^!\l?feo|^^|Arigi ha ' f e i i opo d 'esser 
lUt^iiiainata riguardo agli uomini, i aypar ta 

W<^?^!«t!^t^^ feaiffiBM.^"» h» Posi*» 

puòsenK* •sigarazioae ehUnìiire i ^g^pi 

Voi neh Potete! ayora la pretes», 41 

i-'U •• n-r 

r^j^_f>-A-

-N -r'-^ M'Ì -" ^^^ 

'M 
• ^ 

1'̂  

:90,8tituj?vi in potere pcoultp. ;^vfi «uà 
« i ^ o S « slgttireggiya vostra,Birq^^nto 

>i:-opi^ioue,puJib)ÌM. 
Non abfeìamo bisogno di, spùftifloirt. si 

palazzo di città o i quello di Vf]cs«iÌle» 
il oontegao di elaiouno e 'la £pixton94^i^ 

' t u t t i / W :' ' , .-•;-•. 
[ ÉpoBiibila che s^ttp, B^gf̂ oBfiini (u^4^^ 

in cui si verrà a ohiedere òonto del san-
gne sparso, si abbia ^1 frt>Qta nt;iUa. 

JEieàlamlamo duuqa^ formalmeate la 

Gontune. 
Voi alete la sola Giiueri di np^resea-

tanti ohe pi rimilo. Dìf«tt!^.|^po la con­
vocazione degli Stati generali non oe uè 
ifuvche î iji che abbl|^ji|to di deliber*irc 
legretam^lje ; i fti ® - ; Corpo : legislativo, 
'flotto dopy i , 4 | e Dlpambro. Oisorvala 
il.:P|rf?ona vi sedupi^,,^ 
; FuYvi pure il Consiglio dei dieci a Va-

|̂4a voi siete pìà dei diaci, e noi RQ^I 
^̂ iamo a Vai^fz|?^.,ppianau«, pur trop.. 
ppp, non slinoi ^sospiri che a noi man­
chino I 
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Il Motd'Ordre pubblica^colOTrmf 
di Enrico .Rochefort, un articolò inti­
tolato : / difensori deUa proprktà, ns\ 
quale ̂ v dopo accusato A-Governo di 
Versaiiìfìs di uccidere 'WdòQne, ì7aa-
ciulii e svaligiare gl'immobili aggiunge.* 

«ilsìg. Thiers possiedo in piazia 
San Giorgio un ffia«igUpsft.,palazz(^^ 
pièno d;op6rè d'arte d'ogni sorte. Pi­
card ha in Parigi/.ch'eglÌ4ibaMabb3n-
donato, tre case dì una enorme rendita, 
e Favre occupa in via d'Amsterdam 
un'abitazione sontuosa ch|j l i appar̂ ^ 
tiene. Che cosa direh.b?ro adunque quer, 
sti proprietarii uomini dì Stato se alle 
loro distruzioni il popolo di Parigi ri­
spondesse con colpi di zappa, e se per 
ciascuna casa djl Courbevoie : tocf̂ ta; 
da: unpbice, si : abbattesse un pezzo 
del murodel palazzo della piazzaS.Gìòr-A: 
gio, 0 di quello. della strada d-'Ìm^ 
'Sterdam? ' 

(t Sono convinto che alla prima no­
tizia che il tnartello della sua porta! sia' 
statò gt&sfàtò, it/'Thièrs ordinerebbe 

•di cessare,11 fuoco.» . , : : ; 
• VA B « f f iK R̂Siglî ^ molto chiara-

a ĵroba^e sacco le case de'trevuominii 
d i ; ; S Ì t o . ' • ' • • • • , , . : : •, '-"'̂ ^ 

5 Ed ora a tutti e tre pàrrà''jindiibi*' 

_ - - -^ r 

^uutrttb cotesto serpe ed allevato nel 
l̂oî Ò'sitì(̂ : e cli^essflon avrebberc^ 
sentirsi denunciati cosi, e messi a pe-i 
ncolo di vedere guasta ogni lor cosa, 
se. n(jn,|pss^ro p̂ im|,,̂ ij:<jŷ tg,,̂ ssaiv 
..bello: ciò che ;il Rochefort ha scrittoi 

''h''t.'r,y -;x --__ 1.:^-^.^-

contro Napoìeòriò, qùantucqne noi fosse 
meno sudicio ed abbietto, o se dàlie 
lor mani stesse non.fosse stata creata. 

;A' • ; . ' • ! 
i-iK'-:>1,'>. 

dell* Arx^nlM: 6:deìì@laài& aU utile ìstii; 

^*'̂ *''*'°^^?|̂ ** '̂*^*«"!' • ^ ^'-m "••' 
tffl'nò per ragioni di eoono., 

ia HWSpo3t6¥il piB.nalero dì dolegaî e,;; 
uà astronomo à reoaralneì 1874 In Ali- j 
^8tralÌ^^^' 'o«àòm»'ilJénom9ii*M'^ 
pa8«gglo di Venere:stilydì8oo dell'iole.. 

La apeM ohtì si'f dovrebbe soateneré 
« tal nfpV*^°^i^^^r,^^^^ .f P^fP mozzof 
milione. 

— L(i,%?0tó.£/)^ciV«?eannua?|à>^^ 
i collegi di G^olilb , Gento^rGaUfpoIì. 
Bctno,canYooati p«l 3Ò-'oalreiìta,;laffinohd: 
•g^lòodapo airdezione „del proprio der| 
putito. 

Oi30brroado,.unaiaeoonda votazione essa 
j-B^yràJuogo il giornò'T del prossimo mesa 
ì:digcùsggìo.- - . • 

MJI.ANO, d4. —ili giornali di Milano 
reoano : 

' ^^-^usto Ar*Ìzìo avvennero; dei. dI«or 
dini/'Ci fa-lotta fra alcuni operai e ol 

Jrablnl6ri,i^| quali eriiia«iooor|i|t«4 «li»? 
•osteria, obiamatl d||,proE!^|tario di que:-̂  
8ta,,.,Ìn,.8egaito al contegno pr.ovo,oante| 
dei primi.pft^ia»?*^i|iÌ9rl t eatwiiope 
;rimiS9ro feriti nella zuffa. Furono^ pri| 
tioati alcnni arreati, 
^ PALEKM0,,42i - l^^Amtco del Fo^ 
pelo annunzia i'.arriyo in Palermo del 
geQe3f*i«î ,MlM|o*'W>.,:̂ ?::8oatoBi oolà^aU^ 
,aoppo idi ispezionare i beraaglieri dì stanza 
4ft',SìcUla.; 
|l,.MANT03^A,.14,;^Ii^ggeBÌ nella Qaz^ 
getta di Mantova: ' 

Siamo infuimati da fonte ilcnrft ohe 
perSfparto della'^apoìetà della f<*rroyiâ  

fMantova-Modena sii»8ond;^dit g|à4ntr|t-
prega le tratti^tive ber: le^.espropriazioni 

,dA effettuaraì in via,,8tabili, in baae.allé 
'perizie e8egulj8^d|U ,̂ipgegQere espropria* 
tore: qaeste trattative sonoJnòUrat&;Lal' 
punto da ritenere che 'entraiJl i6 cor-
rente, saranno totalmente ultimati.gU AÔ ' 
oordiJtmicbeyolijo gli atti.dofìnJtivi.deM 
zona d*;''e3proprìii]csUr ; 
; , ,B^^RE^,a,; |K-^I]eggeal.nel Haàrì 

,NeUa,sodata Btriordinaria^d!';bggl della 

yalora, sono -rientrato ^'VeMuìès por 
prendere un, po'dì rìpuso. Sàie furono 
.^itnpiaziate da quattro divisioni ffèsoha.' 

I soldati, rientrarono, preoadiitl'dalla-

mu8l,̂ ,_̂ êtìl®^̂ '̂ ^ ^^ sffaioati; tuttavia 
'maroravaWlbltia fitto ordine oome fss* 
aerojdi parata, .destando ramiììrazione^ 
dì tutti pil loro aspetto mariiaU e ri-

--1 .V= 

r̂̂  

•È 

l 

ì. 

in Ft^cia^na con̂ dizipne mgca|e, nella nostca rappresentanzavomoa?¥étìn6(Ìe-̂  
quale à un uomo siffatto non % man-
•ffitrWWH^ififluenià; di seduzione 
'èdrpm : ' 

Chi rompe» paga; —e ancora il meno 
Yeî hip d̂ *;î rô eiSÙ-

. ,, (Dalia i^ll^^^eranzaj... 

r -' • . i (Vi 

^^S^W^m^' %ie^^^^^^ sua 
.parte nffiziale conlìenell seguente.ior* 

L= '̂ J H - - : ^ -,a;i..'«f i^: dlirdellìornò alla" flótta auitrlaè^l 
^ 

: Alj_̂  Mia Macina di guerra, 
«Nel flore deiìa'snt 7ÌtR!r[ooa.,dÌ fatti,' 

U oomandaQt& dalla Min Marina di guerri^ 
vice ammiraglio ae Teg$\thcS fa riohìa-
mato da questa vita con Mia prcfona^ 
iffllzlone. 

Io ho perduto nel trapassato tin servo 
fedele e devotissimo; lo ,Stato perdette 
unoi-deii suol uomini più distinti; la Mvv 
rlna l'eroe ohe la condusse alU viUoriai 
ed alla'gloria ; il cui nome rimane lem-
pre inseparabile dai più splendidi n^o-
menti della Bul̂ ^^operoeltà, i cui fatti dV 
arme apparloagono jlle^pià magnifìclie 
pàgine della storia iaìtk guerra. ' 

' ]ja Marina da guerra con8Qrv6r& £leoo 
arala e impentnrt^ '̂̂ riooraanz* del ano: 
oomaad«nt|^^e' saprà onorare aempreja 
sua memòria. 

'pm 
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lo^ t̂irdino c h e * Mia Marina abb(|̂  â  
teneipe,̂  in tutte la na^i da guprr*^>(}é., 
auto Pin^'t'uttfl-ie staaìoni di 'mirka, 
•ixW uflaoio; divil? fqnebro, c^lle oopsuete 
salve di lutto; è oSèlefnavi allestite ab-,' 
.bUno*Wportare per quindici giorni il 
-^olO'^fl«Ila,,l?|n4iO^,;4^|^a,4 toppoi;;]̂ ;,, ^ 

Merano, 7 apr i la 'mi . -

liberato ,adi,nnanimità;.di-iyoti^'dl;aderire 
pienamente alla oiroolare del munlelplo 
di Trento dei 5.corrente, diretta!:ad,im-

'Ete?.??.4a @, M. 4aVoompleta autenpmia 
>dl}i,que8ta.narte. italiana.4eila provinola 
6 venne nominajta una deputazione per­
chè #^óme;leiU città ji.rechi.a'Trento 

^l^':pr«»taElbtì.4P^tl*omaggiò^^a S., M. 

"VI,GENZà.,,13. — Leggesì nei Qiqr-

, ;;liiraoconto delfattì di Parigi ha ^oal-
dato il oer?elldj'à..talano dei nostri por 
Doiani^vL'altro ieri un aoqaalnolo iavia 
,%IjpreDZo,4^^nU a iin gruppo; df 
sonfl,,.,,.che:.vSUTano:'frâ ^UÓrd .'WiiWaili«fi,; 
ai^Sl^^Jaoorrendov^'iit miftó̂  a jgridare 

,,c^eca tempo -di ,f*re, oom^s^arìgi/ e^g^ 
operare,qaollo che chiama8Ì:{laj:'liquidlS' 
igjpjj|i.i|ooiaie. IoJsarù;ipronto,idÌ9s' ogll^ 
ÎppeaD^^suoni l'ora della giuitlzia^ SlV 
inìli alloonziónl il^prédetto àoquaiuolo ha, 
||t$%vànohen%^aitri.4uoghì.:Registriaéf 
ÌIJAUO oome oo8a''(ia':^ridére,'ma-oredlr-" 
]0iinQa sarebbe male ohe T'Autorità^ di 
E,-,S. teheasè gUkooohi sa- certi'figuri^U 

Una folla • oop.idorevole sc»glÌonRvaBÌ 
;ÌlÌgo.: ll-grauf^ìale e^oprlTaal il capp̂  
.con simpatia èr.gl'.atìtudìuo al cospetto 
^di'questi dlfansurieuorgiol della nostra 
^sventuratiifatriia, 

AUiiesta del.bnttaglloni cavalcava il 
'prode gen. Iiìontaudon, ohe alla vive ao-«i 
olamazlonl:dall%,foUa rUp.ondeva oon nn., 

•aemplioe cenno del oapo> non potendo^ 
Jevarsi il beretto. a causa della farlta ri 
p0rt»ta da:e8aoi,albr>poio d«8tro, nella 
presa delle birrÌoate,*dÌ Neuìlly. 

Alcuni momentij^dopo il loro arrivo,̂  
un distaoóamento^del 39Vdlllnea^rÌcon.-: 
dtìoevB alla dllàrma d'artiglieria dn^, 
o»nnòn^|dat7, nel iaOone del quali,! sòl-
dati Ivévkho piantato in-Sagno di trionfi? ,̂ 
delIramòsoòlU di >bi|acoaplno. 

— Dil Journal Offidel di Parigi ri­
portiamo : 
''. Cittadini, 
, Il ^>l^ro//IeiéZ dî ^S^eraailler^bou-
tiena quàntòi'àeft^: 

, f A.lfltni uomini rioonosoiatl apparto •-
héntiall'arfliatll''presi'OoU 
sono àtàti pa88itl?per4aiaMt ascondo 
la legge militare che oolpiaóe ì soldatî  
combMéntl la propria' bandiera. » : ^, 

Questa orribile confessione non'ha f̂cl*!' 
sogno ftdiv-;comniàntl^^ Ognl'p»rdlà'^j|rida! 
•vOndQttV'ginàtili» l^^nrnòn si' ii^t^^_ 
tendere. iLi violenza dei noitî i nemiof 
provila idrVdebolèzza/EsBi 
iTepubblicanfoòmbatttino, La repubblica, 
^vincei'àl ì 
P'^ì^^rigi/raprile'1871. 

La Commissione esecutiva 
:. Cóurnet.-rDeleioiiizé —FelixPyat 

Trldon—Jfe^aiiianV^^E. Jdrmbrel. 
^j RUSSIA. i7i?^ A quanto rifdriscono 
^Vlndep. BeiffBf ì». aohiaviiù fu ora abo­
lita anohe nel Oanoaso^ e quindi non 
esiste più in alcuna parte delr Impèro 
ruaao, 

GtÉ&MANIA, 10. ^ Letter/daÉGar-

^ 1 

manìa reoano la notliiia di-gravi dlìor̂ '̂ ' 
dini avvenuti ad Auspaoh tci'i j^rlglo 

w 
nlerì fic'aaoesi ohe aspettano àncora il ri­
torno in patria. ^ • * 

[Le adeaìooi 'alle idee del oanonioo 
"L ^- j . 

La Gazzetta di Coletita ri • 

^^ 
^̂  i > fiii,^u^^.:f • m^ 
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NOTIZIE ESTERE 

Ì....,.'..^I:Ì*^ 

FRANCESCO GIUSEPPB ìli; JDÌ 
b - ^ 

NOTIZIE ITALIANE 
r ^ L ^TA^-J V:. 

i^ 
\ J 

•mmm^y i^.^ll generale BÌXÌ', 

dove partire prosai 159101 oate per il:.:Ot-
.naie di Suez e per il Mar Kosst»,^er, 
dare U cpmpimento^ar'̂ proéotto di fjn-
dare una Wlonià italiana ad Asaab*^?^ 
Vuoisi pure che ir generale del;^|i .OSIBOÎ ^ 

destinato a ftre un lungo vli^gio | é r 
esamiafi"^ jn'̂ ^qnali" punti oommerbiitli 

FRAjtcìA, 1 0 . ^ È otyia'voce del^ 
raii-estò ànóhe del s:e. Rbbhefjrt còme oome 

1^^ 
.complica di Versailles,,,., 
r'^La mettiamo in, quarantena 

—., A Parigi 81; è nuovamente min^c-
{oj|(t^:'d|/dover; iî stU 
laìpne della, oJttà' il petrolio »Ì ^̂ aẑ  vist^ 
'la manoanza di litantracoie dl.ook, di 
:- - u r i • • ' - • • j " • ' ' • • r i • >' ' - ^ , ' 1 . • ' • ' ' " ' ^ 

icai m sospeso da più giorni 1 invio. | 
I 

,fr n Mota* Ordre annunziando che il 
,6^ ,̂- SIEf5!.^f. fe i,03PTl8*onato, congettura-
c|0 il djilui^ arresto sia stato operato in 
seguito allô  crltiohe stategli fate sulla 
m 

DoélUcger si tanno sempre più numerosa 
0 solenni. 
V Altri 4- proiesflori deÌÌ'Ì!jfliversità dì 
Munaoo firmarono IMudirlzzo. 

ferisce che il ministro della giiierra '̂a;' 
Berlino ha oi?'dioato di non rimandare in 
f^rancra che ì prigionieri di guerra ap­
partenenti air armata di linea, ina dìVon 
iBsoiar partire i soldati della Guardia, e 
ie^guàrdie mtbili. 

SPAGNA, 10. >^ SI anadniia da Ma-
drid,4he fu tirato no colpo di fuooo sul 
sig. ZoriUa tnentr'era in viaggio Sulla 
ferrovia del l^ord. Il sIg. Zorilla rimase 
illeso. t ' - \ 

<^^s 

AUSTRIA-UNGHEaiA,ll.-Il Tag 
blait ài Vienna àniiunzU ohe r rappre* 

'•ett**flti M.^^F»*»^'^^» dì BftdoR^elii 
Hesse a Vienna, furono, informati dai ri-

• quanto' prima soppreMj. 

>ì .^^•*>b:ei^'^4 

•1 

-i ^̂  , ^ e auft troppe attorno al trte 
Munt VaIéMen,ft.ohe fa oausa d»ila sua 
BOODfìttS. , , , . , ., ,. : [ • 

— Fufono arrestati altri membri del 
jolero, e saccheggiato ji|lo?o domioillo. 

~ Il GaM ó̂is del lOreoada VeraiìUés: 
Ieri alle 10, le truppa ohe aVèvanp 

combattuto il gtorno innanzi con 'tanto 

ronaca 
hà^j^^j^t'''^^ 

I 
P w 

3 , ^ 

E NOmiH VARIE 
'V. 

Coufci*euKe*soleitUaoo-lettersft 
vie. nr̂ !:Nella oonifirenxa di Ieri a sera,' 
benohò V oratore avesse annnnolato dl̂  
trattare De vulcani di fango, pure faoe 
comprendere fino dal priuoipio, ohe.in-
geologia non v'hanno episodi!, ma tutto 
alftUamente âi annoda, a*|intrinBeoa e 
ai-rlohisma, da non poter parlarelj par-
. . . . .. , ; - / T • - .'T i ' , .is^H-Mì 

tltamente di un fenomeno, senza topQâ e4 
delle effioienze ohe lo producono &. lo 
coUepno^a^ altri. ^;^^^; . V , ''^^^ 

liiaae quindi delle •inflaie forze ohe 
InóesBantemecite 'agitano quest|ji^o)p^ter-^! 
riqueà, e delle vario loro' màiili? stazio ni, 
oonsiderandolo non soltanto nflile nu­

merate oOBraogon!e:^|^cb<?, ma nelle 
inntiitìère ed .aborI|ffi ideila «olenza. 
Soaaè quindi a parUro do'fuochi fitril, 

t ^ U t M ù o t i ^ ì i P f t i U ^ i l l ^ e ^ t a dei 
VHloMni'di ftfago. DMorj||9 H fuioane dì 
faogo 0 la Siisi di SlSB&olà:lĵ ;nê  mode 
iiose,fe^p«reo1:hÌ àlttl delle nostre: c p 
tradèi Considerò la teoria vnloanioflit 
dinamica;} e nello svolgimento, dì tali fé,;, 
noràenl^;^ttrlbui a quest'ultima o^^alle 
metamorifoai'oî ganlohe, ben maggiore Im* 
portanza ohe da altri non^sl.soglla.'jsiljg, 
ciò che visse "una 'vbUi,: tutto ciò ol^tiu' 
organato, non esoé più mai dal cielo della 
viti, ma vi ii rimiti e vii^flontra con 
assidua vicenda intarmo ritfóvt?'Ìn; aspetti 
varll, approiJJÈ'indoBi, direi'qussl, in iJù 
ampia esfotìelone e slgniflMo, l'alto coti^ 
ceUo: Non omnis moriàr! 

IVomliaa 111 Sludae&, — Gol ElR. 
Dàoreti firmati in udienza del 9 aprile 
.corrente, 19 e 30 marzoldeoorso furono 
fatte lè seguenti .nomjne. 

putato ProYÌi^|l|,^,a::Sindaoo.^|el^J^-
mune di Cittadella in luogo del rinun-l 
olajQte Tpmijoian-Fava Gius,epp6̂ ^̂ ^ . '-' 

Salotto Antonio iaSindaco^doVComune 
'di Stanghella in sb,|t|tuzione dal signpr 
^ott, Domenlpo GentanL[a.:riauaeiiata(̂ Oif 

Alessìl^abìbale a Sindaco delCòn^ 
D n̂hc dÌ'Sl!^Martlno di .Lnparl in luogo 
del rlntnelÌtÌtl''tìii^omo Z (inatta. .• 
i;,'' B&nea m'u tùà |pò'|iolaro. -—'Sfamo 
ben'lietl di ànnunoiire ohe nella nòstra 
vloina Bovoleuta si pensa già seriamente 
ad a'pprofittare della nuova istituzione dei 
Prestiti pelle campagne, di cui tenemmo 

'parola nef nàslro'n.°'è9 del 16 aprile; 
A merito del zelantissimo amloo nostro 
conte Friuli'Aleasxndro furono già a 
^quest ora impognate in iquellailocaluà 
più di 50 azioni neocssarle a termine 
del Kogolamento perstamlire un'agenzia. 

Queste istituzioni oLe hanno persóopo, 
:di avvicinare alla olttii gli ' a tó i deìle' 
cam^sgue iaoiiitaudo le operazioni di| 
credito agrìoolo, furono saviamente prò-
poste dalla nostra Banoa, ohe ha mo-
strato di fare più, ohe d'interesse, ano-
pera di propaganda. 

Noi facciamo quindi di cuore lemostre 
più vive congratulazioni con quel paese, 
ben sicuri che altri centri vorranno in; 
breve seguirne resempio. 

K SCenogirafla. 7^ Leggiamo!V^^^ò'̂ ^ '̂' 
nografa del 28 febbraio iella rubrica 
Npiizie-sienoaraficht/^'-- Sondrio r-^#• 
f^^S'C'^^^f^J^QHr.^MK^^^^^:^} aprì un corso 
di,stenografajn^jin,.ìooale dell'Istitutg^^ 
teonlco. Il nnmero ,dogli aUievi essendo 
giunto i 48. lai; Sjjuola, sjL .do,yè.,pgr^«r^Jn^ 
^tt^luogo;pi^,y^to^Lo,j^upU sono j :6^ 

leggiadra Valtellina ove il seme del-
l'istruzione ha pìù.jpròflttato* ónde nò 
Bperiamió ottimi, risultativi 

'^èrseverania: 
L'arte stenograaca-va ponendo radici 

anche tra noi, e dì ciò slamo tanto ̂ mag 
giormenta «oddisfattl in qnanto ohe nn 
centro come Milano mancava di qùeisiî  
necessari» compleménto alla' pubbiiòìià".' 
, (^1| aillevi dei córsi :di stenografia, sét̂  

odndo 11 sistema di Gabel8berger,'rao-ì 
coltisi, domenioa scorsa, votarono ano 
Statuto col quale si costituivano in ̂ o-i 
oletÀ col home di « Associazione deglî ^ 
Allievi stenografi. K Quest* li.s8oóiazione 
ha per soope precipuo la diffusione della.: 
stenografia in Milano, adoperandosi per 
la òostituilone negli ànhl venturi di sono 
le pubbliche di arte atenografiia ool con-
eorso, del Mnni|lplo, ed :ti' pérfazióia-' 
pODto pratico dei suoi membri nella sto 
[n̂ ĝgafla in modo che la .città noatrsp^^ssi' 

indicata, sicura la Sooietfĉ '̂ 'ohe si vorrà 
appettare dì questa nuova oìmostanza 
per,apprendere una arte tanto ìmpor||nto. 

'CoiiceHo. — Programma dei pezzi 
che saranno eseguiti dalla Musica della 
Guardia niizionale domani, alle ore 5 1̂ 2 
pom. in Piazza Vittorio Baainuele. 

1. Polka — Mosetich. 
^^^2i. Sinfonia nel Favonio — Pedrotti. 

3. Concerto per Guroo segnale busso 
-^ Frelich. ' ' ' 
, "4i Coro ó Cavatina nella Semiramide 
—-Rosmini. 

5. Valz Rimembranse dì Padova-i^ 
: • . . . -^-Ì:..- -' i v \ ' ' 

Gain. 

-_r -^rlFc^" ' • ''-^v.-

^' B. ad̂ QWô ĝlorni 

6., Gunoerto par Glariao ^ Soraazo, 
7. Marcii. 
IVélIa cponacA ^ ind iz ia r la di 

iéH-sono corse alcune inesattezze ohe ci 
affrettUmo a rettificare: 

Q. S. fu condannato non a ire, ma 
beasi a due mosi di oarcere. 

id. , 
Id. 

A questa sentenza- gl'Imputati ^hiuno 
interposto appello. 

m^liei 
> ^ f • • - - >. 

^ Crediamo sapere, che la GommiaBlotie 
Jnoaricatà^ îlBil, ministro delir^fdermi 
'studiare le riforme da introdursi nel 
servizio sanitario dell; armata proseguo 
attivamente i aaol lavori,^ e; ijî mnlerà 
qaarito prima la atia. conclusioni 

• ' I 

a DOTTOR 
,;:̂ !̂ î # ,1,( r 7 ^ - Ì 

rrL^-^/:ù2^- ^v.r^v 

r̂̂  4^ \-,^, .̂̂ v̂̂ .-
^ I 

•" h . - " - -
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T^ 
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— 'Troviamo poi nella rerseven 

• ^ 

î  

1 .-I 

il 

in breve contare un discreto numero di 
abili stono-soritlori. 
t "'Adlccreaoere intanto io .forze dell'As 
soclaiioce di nuovi elementl '̂e^ a'soddi-a 
afare nel tempo stesso il desiderio da] 
molti,e.SBiT̂ ŝso d'appropriarsi questa utile 
cognizione, i'Associazione hà̂  pregato édi 
i Big. BolafiSo ha accettato jJJJncarico di;* 

Ibrire un tìtiòvo corso dì staiiogràflai] cbl! 
giorno dj;lunedi4| corrente dal e ore 4 
aire'5, óbntìnnàndole per tre ore setti-
manali pel corso di quattro mesi, Le] 
iscrizioni restano quindi aperte neìlel 
soQole pabbliòhè neV jpiazzale dalle QaXl 
• ,_i-u >••'-• \ , ^ ^ ^ ^ f - - i •• , ^ - ' ' ^ h • • ' i • • ' , 1 1 

liQd ofal giorno meno i u^stìvi neUQca 

-^' 

'..•r; 

1.1 

i: 

^ • 

1̂ 

i 

^ 

I 

. Povera famìgliaTNon è ancora un 
anno che inaspettata morte ne ra-

^pivrrCà^f^quel modéliriefm. 
• ritì̂ ^̂ è dei'-ipadî î s ch'-era jl dottor̂  
Giuseppe Serafmì ,,rimasto,,.vittimEt̂  

.,^llM^tt^pa^efA-x,per le ̂ óstenutâ  

atì un figlio da lunghi mesi maialò, 
che ieri dopo due anni di ostinato 
'.morbo polmonare seguiva nélla'tòm-, 
,ba l'amoroso suo gen toreiriLwSgi 
sui 25,,allo,incirca,c,ompÌva la breve 
camera dopo avere spésa tutta la sua 
g'ovane v.ta intellettuale negli studi: 

;̂ còn':unà-assiduità; ahi! forse sovèr̂ ; 
^:x.y è rispondente'àr'Sagac^.;[n|Ì 
ĝegnp.̂ ed.̂ aL fernio.volere..Le mediŷ  

|che .disc'pìine ' furono il • òamoo eia' 
Jm prescelto, e coltivato cosi che 
rnon appena ne usciva salutatola 
Jdottore, meritò subito di Édere da, 
ĵ presso ',al Professore di anatomia 
isiccome Àssi.-tente,.,co,n,,un,.a-venire 
^ irianzi al guardo, che gli prumet-
:teva scuri e rapidi passi nelle leo-' 
riche, Dei praticrsperiinénti enelle 

'̂ òrrevoli ricompense dell'arté'àalu-
Bare..,Giovane, egregiójp. ciii là vele-; 
ĵatez^a dei sentimenti eja squisita 

;dilicatezza deiranimo emulavano i 

flaf stessi lunghissima sur%lattìa 
d̂à lui sopportata còri medica ap-

Iprensioiie hemi, riia'nel tèmpo stesso 
xofljoHeranza che: direi prodigiosa; 
• e coi so d crucioso sospetto d'avere 
.forse costatp,)̂ , immatura fine a suo 
padre, ce con meno ;cal(Iâ ;ed amara, 

jlticoììmsòenzà alla tanta; prodigalità' 
•'ii-'impermutabili sollecitudiniV 'con 
.che.iari-inadre,,i:fratelli,;! parenU 
jyyicj3nda.v^no.'intòruo al ; suo letto 
ÌJOTCjn|u§tri; diligenze di doppio 
-socCOrnmento.. -, - [ • 1, •; ; . 
'̂  9iiI^q^lirm^rirIdeila Vedol? 
!'qaàn£b Dcrn pati per due interi'̂ aboi, 
jSfogàndoJily'̂ dplor siio di, nascosto. 
• R̂ i: simularò pace e fiducia nel cp-,̂  
ipett9 de' §Rpi,.dilettissimi sbfferen-
tiàTeàtimonio. so enne che \ grandi 
dolori sollevano l'animo della donna 

;fd6tat̂ ',dî eletti' Sènsi,'e; liin^e dal­
li'abbatterlòfloj.fQrtificano, ; ' 
iriv>l)e^uaii eletti iensi'tr'asKìéssigli 

sieme ai fratelli nel 1866 migrÊ va 
m î àdova pep^^gemrigéi'euQ com-
pagp;4*armi ai'liberatori del 'Ve,-̂ , 
netò ì̂Lieft-della conseguita,iiìiJipen'; 
:jl>jnp r̂î o|naya à^stipi cari e ripi­
gliava contènto arintermessi eser-: 

'cizii. Religione, famiglia e patria gii 
scaldavano il,; petto ;"lo' studio,; il 
forte studio gli affiaavit,,• gli anno-. 
bJiva l'.itigegQo. ; • 

Padova 14 aprile, 1871 
a. CITTADELLA. 
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NalU sooraa notta 

A b b i a m o rlòévnti.} U relazione ml-
rultiras Sodata dèlìii Società.di.mntuo^ 
BoócorSó dei iiriBlina!.'Non possiamo pn-
pubblioarl» che domini. ,-, 
, Og|^e««4i4i"0-ra*l^.;-r- Qii68t«'[mana; 

le Gaàrdlo'MùtifeìpaU rìnWnnero stilla' 
pubblica via una Bciarpa dAr.,iUpma;,,ìOhif 
l'avessa perduta può ricuperarla prfliso 
la D:V. VI in'Municìpio. 

CWisI d i :al8cinazloifQ;i,fife<^»ta'C| 
_- L* aoora» notte in Plaiza dèi Frutti^ 
una persona vestita Signorilmente si prè^; 
aentava alla patttJglU spòStròhnàÒÌÉóon] 
parola improprie, a fu quindi condotta; 
agli arresti. Saputosi quindi^ tosto che' 
iMndividno era affatto dà alienazione metì-
taie fu rilasciato e affidato ad'iiltra per":: 
sona ohe si offerse di prenderne cura. ,: 

- - I e r i flora un povero servltorecidi; 
piazza fa trovato presso al potìto^delle 
Torricello In uno sìatej ìÌÌ;''::altèr8zìone 
mentale e in procinto di voler gettarsi 
neii^acqua. ^.^.,. 

Assistito da divèrsi signori fu ooSSotto 
al vicino caffo per vedóré di diatrarlò, e 
sollevargli àlquonto l'animo; se non clit 
avendo esso rinnovato dei propoaUi dl-
spersti, col dire ohe quello era l'tiltìtìao 

y^affl ohe beveva, fa^R un agente d̂i 
"prà. condotto alla'di lui casa, e ifft'dato' 

j i^flua mogl'e. 
T e n t a t o fur to , r 

ignoti ladri penetravano con rottura della 
porta nella statìr'dfl frattiveUdolc Z, AV 
in'Via'Paolotii, la cui oasi è sttìgu» alla 
•Pretura, per deruììarlo del cavallo e di 
aitila carattelia ohe vi tiene: : 

Per buon» sorte una donna che venne 
al.balcone nella casa dirimpetto^sBicho 
gridò, face 'fu'gg're 1 ladri, che neUrit.^ 
tempo aveano messo in fuoco la paglia. 

..FortunaUjÈQonte 11 fuoco fa subito «pento, 
' ^ a Q u c s t n r » regiilra T arresto d 

tm 'questuante, di un : soipeUp di [bor 
seggio, e' di un »Uro:<^4;r^f»^e con 
modi arrogi^nU.aUo..,int|i:ro^asioQÌ, dello 
guarilìe» 

•Wo^Uc^miiii^ieì^^TogUamo .daUa 
iGàazettadt .^q0q.4fd^^^^^ segue : 

ÌX.Canciinfq - Dalbesio, nop fu ieri 
iioltanto • un»! sefflplio^i^^ 
tot b9ni>ì.una splendida artistica lolea-
nità, ètacoìià-'trattavasJ';di 'consacrare 
formalmente in patrll^'il successo [otte­
nuto giM^ilet^rinpìpali regioni del,.d|ftE 
emisferi, dalla niWTaJn^gzioneJel oav 
ingM^aì^era. . . • 

11 •melopiano ^̂ è̂ Hnfatti l'ulti m<̂ ^ alt ô mi 
p6rfdzìon»ment(Qel ' pianoforte;:'i, tasU 
ohe flnop» al.Umitavanpy^a produrre sem* 
plioementc^fin'sucrio staccato, porgono, 
meroò queaìo maravlglloso nuovojaaijoa?'; 
nismo, uiia^yooe pKltingata a volontà; Jl 
difaotle pr rb lemi i^ lU; léjgatwra 4ell^ 
note oberili'ore^evailmpcssibilo .a soidii!̂  
gliere,- ò ora al fine vittoriosamente ri 
^oìtp : né'̂ e 8 ìtia m o / altere de re. .chej'a ppllfì 
casione di finesto ordigno non tarderà 
a divébÌM'^indiapen8abilf#^u8iiti.coiti-
vino iurte di JP^ndentiÌiizt;o:dl 

La scèna del teatro Carignanó^ alle-
.alita con lusaòj'sfnKoBamant'e illuminata, 
^^*9I% onore al buon gusto dèi oav. Dàl-
'^®^»Ìal%ual« doto attrìbnirsi lìì merito 
dplla fdlicisaimiL :̂ rinsoita dèlia aerata, oui 
1 più distinti professori di, Torino prei 
staroQo ai gentile conoprao, 

La laignorlna Merlo cantò du%vpQZzÌ 
deli zi osamente, replicandone: uno a go 
aerj^^riohiesta, e-tutti fupoSf ^iSl ìMtì 
di: appianai ;̂ MBnÌHS;!!̂ d:;iiWè8santJ;̂ ^ 
ci^ ohe attraeva in'ispeoUimòdolaiìpai^S 
blioa J t̂tenziotìa era ilf-mèlddliio: istrur 
mento njaesti;pìrolmento maneggiato;: dal 
oav. Dilieaiojviohe riusciva a farne rès'ì 
toriir ,,pott- Somma • perìzia •W'̂ aoiftìam? 
mirevoli. . , 

Come avvenne ponturatamèhÌ6*llmpré 
aquMi lutti i grandi tìovatotì,jAO«y|ri 
liare Caldera ^i^M prinoipiC^^jótUri:^ 
contro oBlaooa,d>giji^gen6re^lS4to4a9U, 
defaiUanQfi che lo aasalirono ;lÌ!(.||J!a fe^e: 
mal non ai scwae ; óotofeattato, tagli in^ 
vidicsl e dagli increduli, egli ebbe l'amâ "̂ 
resza di vedere allontanarsi; nel meglio 
dei suoi Btadj gli^appoggl ohe gii erano 
a t # p r o m e l s l , S % 0 oleio di qtìinto: 

, fVS^bba ^ p r d a t e n t e il triobf<rmilÌt 
sua idea se un» mano intelligente, affet­
tuosa non f.8sê  aeiiPrBa p^ovMmentà r 
sorreggerlo. ' ,, , 

Miti» d* giustizia yupl quindi; ebo 
•anato al nome doli* inventerà «'insprim' 

qneHo del gener||ó^Mepeuate. SI abbia 
poic^iyii meritatlflipdé il, degno ^o||a., 
llere Stefano Brossij'flénasa là cui libe-

^ialità qnas«^|epfcutto del g 
/sarebbe forse fatalmente andato..perduto. 
* * b a c e f i l « c méM^te. '-^ lì .Qior-

agraria 4i^^ova^nsBQ.Vìi^^ tocî iop^ 
di.quéDa città ,fu,,scelta a deposito delle 
macchine, agrarie, che devono servire ad 

;̂ sp6PÌmp»^U.p8r; t f t è ^ & P r p ^ t e i t e ^ ^ 
,^,^per quella di,.E:erraw.,J^»^^.P>sm 
ìtisSe di bàó, non aostenendo che le «peso 
;di tr»8porto e di riparazione ses l gua-,; 
^Itìtìè; in qualche parte, qu|lunqtio agri^^ 
.poltore pùòV]̂ er mezzo del rispettivo Co-
; inizio agrario rivolgersi:aU|,;,Sta2jone^ 
^gr^ria sperimentale^ di.Jdi^o per ayere^ 
lft.,màcoliinà òhe' gli aggrada e provarla 
^lavorando nella propria azienda 

B'tin i^lao di,ouÌ possono apg^pfltv 
ilare i.Gpmìz^agrari^le lutti î  po^di^ti 
della nostra 

quale praseatMlounl fencmeni atauanto 
diversi da quelli dalle precedenti. 

lìow^e hanno nella presente eruzione 
un oarattere di violenza più spiegata, e 
si prolungano in colpi sordi e continuati 
codae disoarloha'd'artfglloria ripercosse 

0 0 0 . 
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E. OSSEKYATORIO iASTROKOMIOQ, 
di Padova 
16 aprilo *" 

A inezzodV vero, di Padova, 
; Terapo Medio dfcfedova. 

Ore 11 m- 59 s. 49.6 
Tam^o mediò ai Rbma óre 12 ia^'a'^-16,5' 

èÈeguiÌQ àll^altezza.di'm/ 17•4al.;Suolò^: 
di m. 30̂ 7 daLlivelio medio del mare ^ 

k-

1̂  

^l-.^,LI..^PI- - • • •^ I t ' l 

ri MiniBtePo deiriaK 

;̂f̂  

14.a 
|'_ - Ir -1 -_̂  

Opcve p8e. •— 
torno oòn oìreolaro ai prefetti del |regnO 
fa loro òl)bliÌò dM'auMfirasmlaalone di 
un rapporto oirooatanziato sa l'andamento 
delle Opero pie, che trovanii nelle loro 
glnrisdizi^iril Ministero ha ' po t«*Ì6^ 
eertaral che nò alla lóro tutela, né alltf 
loro go tiono, nò ai |,loPo rendiconti ŝi 
attende da per tutto con ' sufficiente ala ;̂ 
oritii, onde fu ItiòSlo a quella disposizione, 
!' Bia 'Blpciì iono d6Uo"''f6rrovio del̂  
f AÌÌaltalia^ a n ^ z i » , ohe ha fatto ac­
quisto di un certo numero di macchine 
— Presse LedMC— '̂doppie e semplici, 
p e P t ì ' I o S p t ì S e r imballaggio del 
foraggifdella paglia, dègli^tra^ci e dell|. 
carta, le qnalf saranno noleggiato ,a,09^. 
loro ohe ne firanno ricerca mediante il 
pagamento delle competenze e sotto l'òsrK 
servaoza di certe norme. Queste mao-
chine furono ripartite in deposito fra le 
stazio ai di Torino (P. N^), Milano (ÌPÌ 
0X Veron» (P.^Y,), « Bolcgaa, alle quali 
dovranno essere inviate le aomanae* 

Baròìnetro Ei:0*-rrmìll 
T^ermomeiì'o "centigr. 
Direzione del vento v 
I 

Stato del cielo. . . . 

Oro' 
9 a. 

757^1' 
-i.15̂ '2 

ne* 
nuv. 

.,^.;^;^: 

i- y^ 

i f < i J . f j . j ^ 

Ore 
3 p. 

?554 
+19»0 

es 
ser. 

f v j 

vlJ 

tì^'^ik 

Oreli: 
9 p; 

755,6 

nes 
nuv. 

Temperatura massima 
Dal mezzodì del 14 al mezzodì dal 15 

^ + 1 9 ^ 9 
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ULTIME NOTIZIE 
ìi^ 

• ^ Ir , - ^ : . r .V 

Nella seduta di ieri la Camera con­
tinuò'a discutere il progeUp, sulle casse 
di; risparmio póstali, 
^ Sella, Plutiao Agostlnp ,̂̂ e . Slccardi 
relatore difesero il progetto. .•.-•. 

Busacca, Viiìa Pernice, Cancellierî  
Goala e Morpurgo vi (mr^. pp|)qsi-
zìóne. • , 
'' Xa 'diicasèiMe ^óneral& fu tìKiosa, 

:V.>"j •r.„.'.^-

^ ; n ' r 

• ^ 
ir 

«^'"•i À n c l i e i u I n s f a l U c r r a ftl Oftlùn 
•̂  m ^ I r H u r ih •-_ H ^ 

, - > • • -

bi'i 

^!^'. 

ula^ ma colà.ioalaDnìatori pagano oaro 
e Baiato i lo ra mtifatU in' mMô ^̂ ^ tor 
loro il gruzzolo delle perfida iuflinùazipiiì 
0 delle^^spiritose invenzioni. j 

I tre giornali The. PubÙo Opinion, Th^^ 
M^giùj^ Raeder^ e The American Eeffi-'^ 
atór„.aYAv»nó atampato ohe il BÌguor 
Gold8ohmìit..aveY« dissipato,,,al, giuoco 

Timmenaa f^rtD&a.della sua moglie la, 
Ìamo«a^^ìJenny:/Lind, la quMo ora eosi 
stata ooatEetta a domandare la separa-ì 
zio ne dal marito. i 

Queste aocuse furono provate.f^lso In-^ 
naazl al trifei;inali,,„pd 1 tre editori dei; 
sunnpmin&ti giornali furono condannati | 
in.fiolldoi:ia:v:pcg«re ai ouèleranti la som-

:.ma'w^L. 50,000 di danni e Interessi. 
Gii editori estendo persane, solvibili!é'i 
non teste di legno, pagarono. 

".•^•-liH 

.5i 

V-Opinione ìxd, da .Versailles., le se-
guenti notizie: 

Non e e da aspettare per parecchi 
giorni un movimento vigoroso. contro 
gr insorti, di. Parigi:-LeW^iièiiió ora 

5^U?(Jrale.,partirà dopo mezzodì per, 
Innspruk. : . 

COSTANTINOPOLI/ 14. - - Monsi;̂  
^nor Franchi legalo pontificio è giunto 
lersera. Parecĉ si membri dei cleri di 
lutti I riti caltolici, lo ricevettero allo 
sbarco e accompagnaroplp, sino alla sua, 
• residenza. ; • , ' .'i 

BERLIN), i i l — I( partito libPî air 
del Ueichst^gjl prepara ad interpellare 
quali misure ìT'.consigljo federala pren-
:dei:à. per,proteggere rindustriâ d̂eirAlT-̂  
sazia, ove uria grande quantità .dùraerci 
accumulate non ̂  ptio uscire né! Itt,Fran­
cia nS in Germania, pelle attuali liiice 
doganali, noncbè quali mì?are si adot-
,t^raniK).perprptegger-eJe,iudq8trie,^l-^ 
runione doganale che è minacciata di 
essere itìòndata'lialiùf^sta qukntità di 
mercìrtPRéichstag adottó'là terzalet-

" i l ' ' ' ' - ^ 

tura sul progetto,di costituzione con 
tatti i voti favorevoli meno sette. , 

1^§JPXELLES,44. Parigi 13^ sera/ 
:Stamanê ^VÌ-fu vivo scòiitH)' verso Â ^ 
inières. Assicurasi che alle ore 11 !• 
federali ripiegavano su diversi punti, 
e che Dombrowsliy domandasse rinforzi 
è iniiaizionì̂ ifl giornalL^della Comune 
stasera dicono invece che le truppe di 
yérsaiiles furono respinte. 

VERSffiLÈS, u : t ) r e 9,30 p. -«• 
- '̂ 4flfffife%. a|̂ R03̂ ò U legge mpnk 
dpalft, con 4^9 voti contro 18. 

il'̂ ^combàttimerito che dicevà8i>pg5;ì 
ìmpeguato ad Asnìeres non tbbs lùbgOj 
Le Dotzie di guerra noa reoauo nessaa 
incidente importante. ..Grandi forse.soQO 
rmniteMiàttualmeate neMèatrO' della 
guerra e fanno credere imminente una 
bat&iìa decisiva. Le truppe sono piene 
di,ardore.,Hassi da Parigi che gli ÌQ-? 
sorti eomiDCiauo..â  conoscere lâ  vetà 

^ ^ ^ MANG V J 

:c-t 'Dàlia Casa déPlott. Fenolio in via 
I^orcila fino a Casa Valvasorl in yìâ  
ZiUt§r%,ò stato,slaniaae ,̂;_s^^ un 
porlafouli conterienie una lettera con 
unita Cambiale, il. proprietario regala 
_: denaro che contiene i l suddetto por­
tatogli alta persola, che trovatolo, lo 
portasse con;-la lettera e la cambiale 
all'uflìcio di'queàlo Giornale.. 
3^ii2: 

FO^CCIE 
r \ - ^ ' ^ 

, Nella offtìl'eria Vianello piazza dei 
isnon, con nf̂ gozio figliale piazza 

vVitlorio Emanuele. . 
•' La ^oltoscritta Ditta incorar̂ gìata 
4M. f̂ fe® vSnccesso ,̂ ^̂  .scorso 
ossequiosamente avverte, che tiene e 
promette della medesima qualità dello 
soprascritte premiate. 

: Avuto, TÌ̂ ua'*do a sbagli, lo stóercìÓ 
.verrà fatto coiridvolto 0:fcesta pot*-
tante .refcichctt^^^ella:. Ditta. 
':10-Ì?1 • "VIANELLO 

I r 

' - • 
- I 

^ ; i ' 

' • • r 

B a d a v c a l l e ;fali8|aoaz|oiii | ve-
I c n o s c . •.;.,•..:,.:•,....( ;̂ '. 
î fis,i:)̂ l: pericoli e disinganni fin qtìV̂  Bî f-
fortldagU aminalat;ì per cauaa di droghe 
nauseanti, soao iattualments'evitati oòn 
la oeriezza d'una radioale e pronta gua-
;rìgione mediante'ià'deliisiò^a'Ilévà 
;;^a. Apaliica du Barry di Londra, ia 
'qtìalèVeBtituisoeìperfetta salute aifliatìi-
.malati î piìt,oéitonualii, libaraadolì dalle 
I^J^i^lm digestioni (dispepsie), gastriti, 
gasiralgie, costipazioni inveterate, omor-
ir(Olili,^palpita/Jaai dÌ*cnorejv4iarrea, gon-
flozae, cipogiro, acidità, pituita, nauseo 

'î Yo,aiiU,_ crampi e •spasimi Jdi° stomaco, 
insonnie,"flissìoul di potto, clorosi, fiori 
bianchi"/ tosse, oppressione'f-ffsmWi^bron-
chite, etisia (consunaione), ^artriti, eru­
zione ̂ otìtàne î deperirne ntq|^eiimatismi, 
gotta, fabbri, catarri, oppr^saione, sof-

.fooamentOj-:isteria, nàvralgiaj^'-yizi.dèl 
saugftA i.ìj'opisi», mancauza di.fresiìhèzza 
a di etfargla nerfosiit^^arby^iDu Barry 
e'C.Jia via Ouorto e 34 via Provvidenza, 
Torino;-^'ÌS^^'floit^ftm^ deV'peso di l̂ a 

. -•^r^t^V^' i . . •'•Ui'-^: 

Situazione e sono scoraggiati. . ... 
PlETROBURGOni, - . ^ I l ^Kmte 

DiKlouar lo avftlBtlco ,r.sQleutft-T: 

\'-l- _-
; ! . . 

i, ^ 

; ; . ^ i 

I 

h 

a 

biamo rloevato da Milanò^^'^ottava di% 
flpénsa di questo Bldonirlo, ohe al va 
pubblicando dal sigV Luigi 41 iG.pirola, 
l|ditòre. \ _'.. 

faeilitarsìla'yia delle SQìenzĉ ; e delle artt^ 
apprendendone ciò oh' ò più indispénaa* 
bile, il linguagglo/Tiai oontê ^̂ ^̂  
iloaìònl di esteticavdÌ'poe8lV'ópioa,U^^^^^ 
rioa^Ojdrammatioà v e di- aHe'mtisiòtie. 

r^it^if lavorafao''distinta oapaoita speciaU 
| J • . ^ i - : • . ^ 

agli argomenti ohe vi ai trattano. 
"--•vi-'i-V'It­ ili ^̂  

naie parigino,,;̂  
lÉ'P^^Jn. ^ 

. r j _ ^ 

'Dio 

omune^ òonsacra -tp^ 
onrens un'luogo articolo^ ne-

'gioo che termina nel seguente^odo, 
:..%M^:K'3,- Al mometìto :dl ^atìdane Ìii' 
torchio siamo lieti di apprendere da l>uona 
fonte, che la notizia della mortg^i Flor: 
; rena è del tutto infòndatarPiourens non 

3ÌdQìiel i^osrsctjptóm ce né Héorda un 
"altro, vaia a dire queljo di un •iiffenno: 
proprietario che,: scrivendo ad un suo 
fjiÙore, terminavi iriiTOTdiljeli^Ò: •/ 

«'•Ciiio mai non ricaveata questi mìa 
ettera, fatemene ^ubito avvertito. » 
•, VcswTiÌp, ,-^ ,J, giunto - «---^"^ 

ai 

i i ^ e t i n » , ^^SÌ»eri;recì.V|li irVesn • 
YÌQ;^n 0fimi>^gnir|^el profeaaora P l R 
miori che gli oomnnioava 4e sue dotte 
osservasicni sulla attualo eruzigae, la 

si-haiD-o^ su cuK'possa far assegna- |i,tìA^Ssa.co^(erma.g!ieccessicomm63si 
TnAnto -non nUrflnass;inn i W^mìff itìlÉdì, màrteM^^iEi'tfet^oledl CÒntì^lU ' toénto, non oltrepassano i 40 
:]iomini; jiitri 4à,mìla sì stanno ora, 
organizzando fra'sòldali prigi'o;:iìeri che 
pi*òvengono dì Germania, ir lÓB ritòBio 
ch'era stato rallentato, ora si compie 
regoiarmepte.. 

: , A Parigi la Commune ha dì nuoyo.̂  
prorogata^ la scadenza delle cambiali e' 
®%*''faila dare danari'Sallà'Banca. La 
somma da questa fornitale ìn.pareccbTe 

JoÌ|^Mcend^ a J milìpnlji,,franchi,,^, 
-n|I|legittimisli ed orleanisti, che fo^! 
mano la maggioranza dell Assemblea, 
stanno per riconciliarsi in seguito alla 
fusione idei due ramI..dÌ^Borbone è di;; 
Orleans, che ci si annunzia come uu 
Tatto compiufò. 

Ŝ L̂a Gazzetta U ièri'qbntiené 
tiO,.regìo descreto, preceduto da^rela-^ 
zione, che.niodifica la pianta organica 
dal Ministèro, della irruzione pubblica. 

r^--;'? t-

mm, màrtedi^^é'ttfgttoledl còntro^gli 
israeliti. Le truppe ristabilirono l'orditìfi 
S^ca. 1000 arresti. Molte porsò̂ ê Mfe! 
Alcune botteghe d'istìéliiìtàatógglaté^^ 

VIENNA, n. - . Il Consiglio'Co-' 
raunaie accettò a grande maggioranza, 

<^'«^§?^za^su|jrpgettotendentQ.a(t,espr| 
mere in iin,; indirizzo a Doeliinger la* 
riconbscenza'-&sìropàtia^ della popola-
zione viennese, nonché sulla petiziociê  
ialgoyernp afhachè regoli le relazioni 
prâ Îa Cbiesa e lo,.Stato..:.i. 
;̂^̂^ LONDRA; 15 
'dèP7'»me5 racconta, che il piano di 
;Mac-Miihon di penetrare in Parigi, fii 

lamento fallire. 

...̂ •̂ i.̂ -'.;.f*H '̂̂ |4V°ii:>,*,v65; La R o v a l c n t a 
a l l.loccola<tfo, in polvere ed l̂tìCifà--
T^̂ l̂ *̂ .̂ fSii, s^^9si prezzi, dà;d"-appetito, 
la digestione oonbugn sonno, forza dei 
?^^y!'J4j?otnaom:deU:8istema musb^ 

; leso ; aumento squisito nutritivo tre volto 
,.PÌ?;<^^€^^,Wfle,,.i^)riiflau"lbmmàio;il 
petto i nervi e lo carni,, -.i! 

;;,/)iSPÒtìi:ri,~ Padova! aobertiViàtóia', 
Pianori e Mauro, Gavazzaai.farm. ™ Porr-
lenoni!,: \ RovigUoV 'farm.f VarasoliìniVS 
Pórtogruaro:,ìA;it.Malipieri,farm.,— lii>. 

vvi^0;v4.,Diego;' 9Ì: Oaffagaoli '̂i^TiToviso i 
•Ellero già Zanninì, Zanetti^- Tolmoaso, 
,(3i,i?»,;cUip88i jC*rm.,^.Uditié-:MFUipus3.1 
Commessati i-r-..yeuezìa,: Ponoi,i3tanoari; 
Zàmpirpni^ BalUnato, AgenaSia Costantiai,' 

^—Verona: Franoosoo Pasoli, Adriai® 
Frinii, posare , Baggiatto. -r-- Vioanaa t 
Luigi Maìolo, Bellino Valori -^ Vittorlo-
Oonada, '.h. -Iklarohotti. farm. ;—. BaaaaQÒj; 
Lnigl.pabris di Baldasaa'pei:rT- Ballnnof» 

;'-^;L9gnago.'Vftleritr7-. Mantova:.Pi!.DaUat 
.C.liiara farm, reale— Oderzo :.L.,ÒiaoUi« 

jjvDismuttu , 

m-i' 

- ^ ^ ^ • ^ : 

-i^^'Italte smentisce^clie si stia lavo­
rando intorno alle fòftiS^ 

\ur ^'-^ f ^-^"^-^ 

j.iKteste^p giorr t .aP data di len^ 
; contiene quanto segue: 
• ; pòmei3icà''pròssinia j j^l lè 'o 
mattina S. M. il Re riceverà' uffi(;iài-
|iU|inte, aî Pâ lazzo Pitti iksignor conte 
•Srassier di SÉ înt-Simoq, che gli, pre-
senterà Je suèJ credenziali come mii^ 

i . lift *-'-': • - ^ . ' - - v • --• -. • , • • ' • V ^j-i:f 

;nistro dell'Impero di Germania pressò' 
la Corte'tfItalia., 

^.'\ 

a Napoli^ il 
direttore dell* Osservatorio l^trlfelioB 

Ly 

• , ' • ( 1 

j H J T 1 " 

^•l•'?l DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefa^rti) 

.t 
TRENTO, l i . L'Ioijjeratore ricevette 

eri molte deputazioni e visitò i pub-
l̂ lici stabilimenti; dappertutto fu viva-. 
§̂jpH4Qc!u|ti9itv!;,ed espresse al PoiJeptà| 

j ^ sua soddisfazione per ^ laV:ì(̂ r̂̂ iale 
ĉcoglie.Qzâ , Rispondendo àd>uaa. de-

ttazìone che tòccò1a*quèstionè politica' 
jl Imperatore , avrebbe fatto osàervare 
à sua posizioiie ,di Monarca Cpstitu-' 
s;ion£̂ p. Dopo visitato j ginnasio-e'la 

II, vapore*della City, Brooklgn, ha 
•naufragato sulla costa di Terranova.' 
Di IpÒ, pa^eggìeri e 120 uomini, di 
equipaggio salyaronsjtjS,passeggierijjl 
40 marinari, 
:: BEàLlNO,̂  l p ^ ; i Q ; Séguito alle 
jr^qiiisìzioni della.Cljmune sul territorio 
neutrale,,.fra.)a,.ciità e S.aìnt.Denis, il 
comandante tedesco dichiarò.che-aprii: 
re6^^iriJÌtilila^Wcàstf^di^rìpetÌ2;ìonl; 

• ^ j - L - f - t-y i •." -^ 

: /.- sPiPAcoM. • 
TEArRo GARIBALDI. — Si rappresent^^ 

XlOgQTwil'^Lucia di Lammermoor^ del 
: | | |e | t ro qay, Doni;?z||ti» —-. ore 8. ; 

vt\.PipeU^ musica di S. A., de Farr%ri;̂  

i-j<^tk^-

i > . ' i - 1 ^ f ' ' ; ," i^!^ 

' j r ^ ' i ' . . ore 8 j „ 
n'1 . -^7 • L^J 

r-̂ .̂ .-̂ V -. i 

i ^ - : ^ 

I r • I " ^ ^ 

Tutta, liquidazione. Jioad. 58.42 
Oro 2105 •:. 
Kraneia tre masi 26 48 

/ ! ! ( • 

Obbligazioni regia tabaooM 482 
'À"ziónl regia tabacchi 689 50 
.4^?ìSSau^^fe4Alf4*i^v25 2^ 
azioni strado ferralo mer. 368 
Óbblig. > » * 180 25 
Biiionh.,^,1,,,, ... K. '••':•/» 453^-i- ,• 
Obbligàxibni éeolesasfciohe 7d'Q5 

• • . - [ • • • . • 'K i i . ' : * -^ : f - - . ' • • • . ' , T i V i . ' " " ' ' ^ - * " ' & h % ' ^ " ' - " S - - > •' ' • • ' • " • " • • 

Cosa liavvi di più schifoso © meno deZ 
UcàtOi ohe' queUo, di^ismaroi'are*'Èmpia-
stri per distinte apecìatità?... Eppure <ri6 

^arriva ; sovente xieìff}W'teta''aÌVÀrni<ia 
del farmacista Qalléàni di Milano, la'i, >̂  

|quale::ó:^an^a, nel s genere.nuUa'à-' 
; vendo di comune coi tanti cci'oitB che 
isi vendoRO, òyo.^l^^rnìca- non'?;el' entri, 
iper nuUaII,Tal fròde essendo assai faci­
le , usapla^Un; dàouprrdiv,coiorp>ìyquàli^wifl/, 
hanno veduta la,spscialltà suddetta Gal"-
^Zeam*,'distro inv|i;1io peroiò di piCi!-distinti 
modici,"e iepiicataraénte da piò stimati 
farmaGÌ8U;Tpaottìa#9jà^ il 
pubblico di assicurarsi sempre dellapro~ 
vmi^nsa d,eUa,.^ela,;allUr^ulea .G»**©»-
;ri^, di osservare cbé, ogni .scheda dove* 
pprta^O. 1̂  -A.'̂ PÌà ^ »M»»|»̂ } 0.,4*Galleani : 
a scanso'di essere ìngannatoi:,q:j'mìstifl-.i 

#ie^. , . .v . iv ' •• . . . . . . ; ..-•••^.-^-^••^>>$|-;-'r^^; ': 
M! Si vendono in Padova dalie farma'oie 
Rob.er^i Ferdinando, allar||^rmàoil;''-alt. , 
{l'Università, Gasparini, Zànbétti^ ed al ' 
inagazzino.di.droghe piaqerl^e^Mauro—'• 
ÌL yicenza^ farihacia Valori e Cr'ovató'— • 
lassano, Fabrisr^WBaldassare ^— ^ir<x> 
Roberti Ferdinando**-KoDi^o.Castagno, 
e Diego"— Legnagoy.ya.lQvv.-r- Treviso^ 
Zanetti e Zaninla^^^idria; alla farmacia 
e drogherift A.d,ì Domenico Pauluc^j, — 
5adia,..allft farmacìa Bìsàglia: e' nello 

33 aniiiv'oéroa 
d'vujipiegarsi oooje governante >© per la 
direzipnè 4̂ 11,a, economìa domestica in 
buona famìglia italiana — Modico ono-
rarlft r-^;Intpr^a5!Ìoni.op,3ellenti. i-

mrigoro'le domando airAmminiatra-
2Ìt>no,d ,̂QiS> ,̂̂ ale. 

A .«utjile, .11 ciroa 

^ "̂  r-

^,>:\ n 
-34_I9'faQ-84 

- n i 

^ ̂ ^ 

- • T - ^ 

•n ^ ' 

.'-^/ 
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N. 2673 2-181 
. , . .ERUTTO, vr.' 

SI poHa #-pbtì!Ìctf dOtifeir-óhe' nei 
. giorni 5, 12, 19 giugno p .v. ore IQant: 

sesso N. 12 di qaè^to Trlbunnle seguirà 

/ bilo sòtiodcscrittìo aliò seguenti: l 
ComUiont , i;.̂  

•''• 1. Gli'stabilì dovranno alienarsi in un 
' Bpl'^ibtto IjliàlV fièìlCiii étìiy^'dé^bltto. 

• '.'•: ,i:2.,Nei due priait incanti la delibera 
,:! àVrà .luogo !^óU#tiì •U<'prèz2{^^TOèrlèi^;' 

' od àlmano eguale a quello, l̂i stima. Nel 
terzo " iiitf^fit(i;>80glìir^' àiiolie apprezzò 
inferiore in quanto però rimangar^o co-
pertì;;i,rQre^>tori insoritti sino flUa'stimii^ 

3. Nassunò sarà ammesso ad offrire 
. ,senia:pre,viod.'po8ltóÌh:mMo delia Conili 

missione all'asta d'it.I**, 5̂ 10,14 rappre­
sentanti^;!! decimo , (JeÌ;f valore .di stima. 
A clil TiOti si rèndfisse dèliberjitiiriò verrà 
tpató rostituitp 11 fatto^^deposlto. iQuello,, 
poi eseguito dal nrjigli'òWóffi'rente o'de-

ilitj.epatH rio, passerà tosio; e .sapà.'iratt^r;: 
hùtò dalla t)arte 0SGcuiarî !è/'î ofBiIÒ av-
yqcato,interyeD^tqj)or,.easaeOude essere, 
impbtatiò a diffalco dèi prèzzo di delibera.' 
' 4. Il delib-ratario , dovrà trattenere 
pré'sVÒ'dì sé il'^^rbsidtìo pre&èb:" di de- ' 

vlib3ra sino a che sarà proferita la gra­
duatoria, e dovrà pagarlòVài: "òreditòrY 
inscrìtti secondo l'ordine portato dalla 
graduàtària stéssa' entrò trenta giorni " 
dal dì, olio esaa sarà passata in giudi-
òato, oorrigpòadendo ^frattanto, ed a par- ' 
tire dal fii della delibera l'annuo jnte-
rea8e,,dU 5^%)t<)ma$pa;<àrsl ì^^aae:ràte • 
Stìmestr'ali ptosttcìpàte alla ésecutante, 

,la^ quale,dovrà rispondere degli,inéasslV' 
.K' .5. Dovrà inòlti-e'ii-deliberatario entro' 

trenta, .giorni : continui dal; iìr'dell'asta 
,TJtiVcìtà pHigarè in'mòne legale aVproc. 

-deli'esecutaritelespeseecpmptjfc-jiz^edell» 
procedura esecutiva "dal' pign'ò'ramébtòì 
linone.compresa la delibera sopra spròi-
flcà dailiqtiidarsr dal giiidiòò 'é'qÙBsto' 
pagamento andrà a deconto d.l prezzo 

. di ,dfjiiberii: IirSp^esè postèi-lorl'^life de • 
. liberale» con esse la tassa di trasferi-

mentoj.,r68tanp/:ad';ósclbàiVo^caric^^ 
l'acquirente., 

• , ^,;J[^:.bariii.;^engono venduti^Mlo^'stato• 
. in cui si trovano senza riguardo a mi-: 
. gliorj^e|:;p|i4?tqrioramenti .avvenuti'^0^^ 

la stitnà^ con tutti gli iiierenti pesi ed 
• O^bli^M,^ aislpfli, ,,dirittiiileI^^tù^attiv&^^ 

-passiva, se ve ne fossero, senza alcuna 
raspoQsabili.tà della ^esecutaote.per quaî :̂ 

-siasi titolò;0 causa, nessuna ecoettuatav; 
PabS^^o^^ft MMfsria^ 'delU,,def 

liosra varrà contemporaneamente e da 
, quel g;ippno,jccordato jBlJeUberaiarlof 
il possessoimateriate deliifondo deiibe-

vpato; in conseguenza di ohe, ed in PIÒT 
^.porzìone'x^tSlìJtilé nattìrale;e^civile dei-
ranno in corso; Bara a di lui vantaggio 

. e congegnale pròfìbrzÌóW''s'(iÌt'o8tarà ad 
ogni carico pubbliao. 

- 8.^L'aggiudicazione definitiva dello s ta­
bile seguirà solo allora che il deljbera-
itario .avrà'^oomprovato d'aTetlàde^mpito! 
ad o^iii obbligo, od invece in" e iso di 
qo^lsìHspmancanza „ sarà ..In!, .fticoltà di ; 
ciascuno degl'interessati bi^eàìtori di 
pro>ce,!Ì,er6.co8Ì.;:aV confionto'/personale 
del dèliberathrió comp' dì fare ' sbtto^-' 
porre at'nuoypjnpantp il fon4p,e8eoutato 
a tutto rigchifcie^'pèricoìo del de'ibara-
t£irJÌp.„ste8so,, ed j n u n solo .e^per.mento, 
a' quàlu"que prezzo, rispondendo perciò 
il deposito d'asta. , '!::: 

9. A piu::comp!9ta esplicazione d°na 
cpnd zione 6", aij aggiunge che, il^tieiibe-
ratftriórdaveaisbggattarsi espress^mentn 
all'obbligo di praticare a tutte ,sup speso 
entroìidutó-mesi dai'ili dolÌa''1Ìfllibérà^'Uv 
deaiolizioui e costruzioni di opere di 
muràt ore-speolflcatrnèll'art. Il* dèi Cori- -
tratto 1. maggio 1865, avvenuto fra il 
R..DeinuQÌ0i|i;j^^^^ sub entrando'iV 
deliberàtiriò per tuie specia;e argomento 

, in tutti ,|fli pbt)ligbi. deU',ese,cntatòiyeTso 
il R. Erario a termini d »1 Contratto sud-
4pUPÌ|j,degli;;^i,^,r^ 

, mano parte integrante, e che insieme al 
tipo .)jIn8iratiyQ,esì«tqno ìn.atti del.Tclftj 

, hunaJo, • ,•:,- - 'T . , . ' • 
,10. ;4! • Hibe^p ,af lì, aspiranti,^, ispezione; 

e i e 'eppie degli at\i dell 'asta presso 
l'Ufficio di. sppJìzione. ; 
hescrisione degli stabili da suòastarsi 
Tre casa site io questa città nella s t ra- : 

4pllai dletv,o,ì, la . chiesa,,,, di: S, benedetto, 
cononante a mattina Canonica della chie­
sa; stesaaj^^tmezzodi il.,barene ,,Zignb;;a: 
sera R. Erano col campo militare, a t r a ­
montana la R. Caserma 'diS. Benedetto, 
ai oiv. N. 5484, 5085, 5085a; 50851),'iit^cen-^ 
^OiàUmftpp. .918, cpn porzione d'acòosao 
d î'Nî QaOi M'^p9r^t;'00,9a;'collf riihdlta' 
di auatn. L. 72, stimate complessivamente 
itàl.Ii, 5101,80. . , •'••' 

.Lpechp. 9i, affigga all'albo dì questo' 
Tritìanàlo e heivluoghlqsòliti di' questa 
cit'.à, ,e.;8'inseri3ca per ire volte conse-' 
i n t i v r M l GìornlL!1e?dÌSPadova. :̂  

Dal ti. Tribunale Prov. V 
(Padova, JOimarzò 1871. -

Il cav. presidenie 
ÌKancUa 

, Oarnìo. dir. 'i^. 

; darli oniro un anno aUrimenti verranno 
dichiarati nulli, e Pietro Oliànì; non Wà'rà 
più obbligatola lispondera per,essi coij 
favv'erteftzW ohtì:iieÌnfteilói?ò'àepàtMP;IÌn: 
curatore questo,av,v. Paolo dott. Basso 
cui potranno,nvòlgèrsi. , ' 

Dal R. Tribunale provinciale 
..;i Pàa» ,^g2 marzo 1S71. 

:'*"ÌLPREnDSNTE 
î ' '̂î  . '~''. " Xai&clla ' ' • 
2—191 Oarnìo, d. . 

!^ ^. 2022 . EGITTO ,/'3-183 
,. D'ordine,^! qrièstà pretura si. fa nòto 
che tiel giórno 29 aprile obrrentb dalle 
òre'yOf ,ant. ; alle 2 pomeridiane seguirà 
l'àsfà^vÒlontariji doi sottodescritti sta­
bili,.6 più.dietrosDontaneaistanza delli 

dott. G. Moria Fabris fu G. Batt .eFran-
òe^eP Toiùiiiftii del fu Paólò^\fino,jtlinm~ 
porlo dei loro crediti rispet ivi inscritti 
per;fòapitàìé'ed '' interessl^ó^giustift li qui-, 
d-izìono che sarà loro prima esibita, od;̂ -
erettà'àt'^iiìbìnentpj.,^ quindi nelle, man 
dai proprierarl istanti il residuòlà^pa; 
reggio del prezzo.4i,delibera; dietro di 
che, e colla esibizione delle quitarize 

;'à aggiudicata, a ;ipro,la proprietà dei 
deliberati, 

e. I pagamenti saranao*fattì in valuta 
legale. 

,.6. Nel, possesso di fatto e nel godi-
mórito dei boni deliberati-1;deliberatari, 
entreranno soltanto col giorno 11 |no-
vembre del corrènte àiinò' 1871 mille ot-
tooeuto settantauno, e da quel giorno 

,.,^„ „ ,. ,fdScorrèi'aniioadeéolùMTbl»Vaiitaggic» 
signori Qasparinì Teresa, maritata Tol- I tutte Je rendite, come staranno ad osclu-
iio, Giulia Oasparini maritata Xornmasii^^-^givoloFo'^aHbò tiìtt^^ 

, dtìl fu Bortolo, Fabbro Antonio, Madda­
lena,.Glufieppina, Teresa:ed Angela frai^: 
tello 0 aorelle di Domenico tutti rappre-

^aeiitati dall'ayv., dott. Andrea Antonelli 
Squalo sostituito:,ÉÌ-sig^^iFrciicescpTpm-
masi fu Paolo di qui. 

Xi''à3tà%vràniiòp lèinoèrtle dì r̂ îfe 
denza ,iii questa regia Pretura a mezzo 
„di,MWo8Ìta Commissione aUe"bonaiziòni 
sotto indicato, e secondo le norme del 
processò-'piyilp.^^dei §§275. ai.280, ideila 
leggo 9 agosto 1^54, restando riservato 
';ài'._cr6ditorii;.ispritti 6;':àssicùràti-^^ 
di/jtto d'ipoteca senza riguardo al prezzo 
dì Vendita. 
• ' > '• Condizioni 

li,-L?asta viene aperta sul prezzo dì 
stima esposto .di fronte, a ,ciascuno del 
tre lotti ,"6* là delibera non seguirà che 

jiniUnl.prÌmp;^ed,;ùnioò^esperimQnto. 
- ' 2 . Ove ad alcuno dei io,tti non vi fosse 
asplrd^'con gara, starà ìn:.fi(colt|i de.i 
proprietiri venditori dì dìchiRraipé"rion 
.obbligatoria,la delibera ,dei Jotti.steesif 
ed'anche dogli altri , sui quali vi fossa 
stata gara, sempreochè però producano 
tale dichiarazione a i unanimità al gid-
dizio che ha tenuta l ' a s t a , entro.ì tre 
giornl!:«Ònsecutiyi all 'asta stessa. ^^'""•* 

3.,Gli aspiranti all'asta dovranno oau-
•ta^e' le p r o p r i e n ^ ^ r t r Mgpbsiiaridoìtì 
mano del giudico il decimo dell'importo 
:;^i:.stlma;d6Ì:lòtto,l;p:;4^i;:^Mti;Èp'q^ 
'aspirassero, rimanendone dispensati isoli 
due orrtditorì-^'iaoritii dott. G. Maria Pà-̂  
brìs e Francesco Tommasì. Tale deposilo 

^.tìarà.^restituitP a :phi,;'si'1 ì̂tiraB8e ,̂ d^ll'à-^r 
jspiro, e pei deliberatari sarà imputato 
rntìi:;pQgno della delibera-1, *'>..!; 
;|-v 4î d̂; del iberatar i dovranno entro dieci 
giorni .:.aU'4ntimazipfle;,d6l,,decreto di 
delibera versa re il i'estduo importo di 
quessa J a concorso dei propr ie tar i .ven̂ r̂ ; 
di tori i s tant i , e dopò'Uà-prodùzioàe' peìp' 
pa r t e dei certificati ipo teca r i a l lorp,npme 
negat ivi , nelle 'roani dei creditori iscrit t i 

v tzze ed impone . 
,7.,Gli?istanti p e p i l ' à s t a garantiscono 

la propr ie tà dei beni subastati , e la loro 
, l iber tà W censi>,,,liyeJlì, ed ipotecha, 
t r anne quelle a favore Fabris e Tommasì, 
di ;cui';ìl superiore, aKticpljpiiil;. , ;, ^ 
" 8 . Le spese de l l ' a s t a , " e là tassa pel 
relatiyo.trjftsforimento di proprietàstannp ^ 
a càrioÓ éscliisiVo doi deliberatari . 

Beni da alienarsi. 
Lotto ì. 

, ;„Yasto fabbricato con Portile ed,prto^ 
'posto ih Cittadella Borgo Padovano ai 
mappali N. 816 di pertiche 0:65 rendita, 
L. 66:62 — 8l7l:di, pèrtiChe-.liSl ;oòll^ 
reedita di L.^7;;'80^ 821a) di pertiche, 
0:07 colla rendita di^^t^'li:70?-^ stimai^tì' 
del capitale valore diJii'.'L. 8818:00. 
-̂ •̂'̂ "•-''•' 'LottòUl. 

Campagna con casa colonica aflattata a 
Zanon G. Maria dottp^Bràgdri pure ih p^ i 
mune di Cittadella centra Casaretta ai 
znappaliiN. 980, 981, 082, 983,, 984, 928^: 
926, 1453, 932 della complessiva quanr' 
t t ia . di:;fiertiche censuai'ie:62:89 corrici 
spondenti a Padovani Campì 16: l :0^6 
dell! attribuita ^rendita cQnisoariadi.austì^' 

/L.v4i;7:28 e-stimata d.^icapUaie'valore 
di i t .L . 1,1580.00: ^ • 

:••""• •V.": ' ' ' • % t o j L ; ,-
Chiusura dì terra con casa sita pure 

in Cittadella in contrada'idet'Macello^ 
affittata a Simonetti detto Sanson, ai 
iidàppali,,N. 7.80,,781, ^Sg.dlM'nplessiyp, 
pertiche censu&rie 8.65 corrispodente a 

.campi padovan"-" 2.0.201, deir,attribuita 
rendita di L. 7L24., stimata del capitale 

.valore,.,dii:i,ti,vL.;;1940.00. ^n-yv -̂̂ '̂ • 
Il presente sàia afììsso nei'sòliti luo­

ghi,,-,,«, per ^tre, volte pubblicato a cura, 
della parte'>nol foglio uflaeìale. "t 

Dalla Regia Pretura 
Cittadella'4 aprile 187U 

i r R. Pretore 
' ARRF^ONI 

GRANDE STABlLliitSl^ TO IJDBOTERAPICO 
ricco di duo accredi ta te , sorgont i 1—194 

' rAI.C;tfcWA;cJa ÌlEÌÌMÌCCÌlM«ìSJi : ' 
sia per la cura idroterapica che delld acque MìiteMlì, del late, eco. 

pmtO .PEaiAUST,\: . 
DottOceLlSCHARaEtV m o i C H d i lloniK. 

'Pei sigg. Curanti trattsmento spaoi^lo - Ponsione, alloggio {ai giorno) 7,50 
': .•̂ - •"••̂ ' AMtVrfflfNtl PER FAMIGLIE •«•*"-'*;"̂ '̂"̂  

• Trattamento a parte tanto per coloro che non fanno la cura che per co-
loro "che intendono fermarsi òi lo pochi gìbrnliWàlonè' à^àrt6'péi' 'seryizìo di 
Trattoria a''comodo dei frequenti visitatori lei rinomatissimo 

[y - Ji" 

ORRÌHO DI S A N M N A Aperto dal;l;niaggìo 
al 1 òtlbbre \ D.r Ferd. Fessati Barbò, prop.-dirett 

jAperto dal li ihàggió 
. I al:.^ ottobre 

OY 
-•;ri-;ìi^';iii-',i:]i;^r^^^V-,i^-i?.i?]^'i'^'^^.,^i;.'•:".'-^';^,irii:j-^-.rf4,;^^^ 

FFECTI i-Mi 

^^^ 

^ - 1 -

JC^-

autorizzato in Francia, in iusMa. nel M e in Russia 
. / lUnnmero dei depuratiyi è, considerevole, ma fra questi il n o b di Boy-
v e a u l iafTeeteup ha sempre ocÒiipàto il primo^,.ràngo, sia per là sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un seuolo, sìa per la sua opmposizlone 
eselUsimmètite •éègètalelW^ dottor 

Ì'6IEAUDB;Ì.U DB SAiNT-GEavA IS (guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli ia-
;Oomodi provenienti dall'acrimoPià dèi éàhgne e degUiumor-i.^Q 
sopratutto raccomandato contro le malattia segreto recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente,'distrugge'gli' 'àcéidenti cagionati, dal laercario 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come puro dell'iodio, quando se ne ha 
preso;troppo. , ./.v,, , 

II véro n o b del B o y v e a n ' a j a f r c c t e u v si vende al prezzo di » e di 
' [ • . f c - ^ ^ ' -

r.i. 

tO,;„franohi la bottiglia. 
Deposito gétiorale del R o b Boyvc»n-1L»flref5<ettir nsHa casa del dot­

tor: GIRAUDEAU SAINT-GERVAISjlSi me RiGher Parigi- - Deposito,in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Aio vanni Zanetti, Giovannr Battista-Pertòldi, Ro­
be r t i e nelle prìncipali,,/arinaeie.. 1 4 - 3 1 . 

S ^ - * > ^ | _ d , ^ j _ « ^ — -

•••Thi ì ^"^ f r 

B a d a r e a l l e fa ls i f lcazlon | i^#èleBioae. 
•!^---r|F' 

69-36 

v- ;. 
2^. >i N Q L N ! P I , H ' M B D I G I M E 

' 'V^" '̂-̂ ^?-'it̂  

t A : DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
Vt^i^^f. 

DEL 

V^;lf-.f^'FT*^"^J 

S'̂ î '̂r 

ì^fi^ 

DU BARRY DI LONDRA 
(Premiata aW Esposisìonè di Nuova^YorkJ 

: .Gunrisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti» nerrftlgie, Btitiehezsa abituale, 
Iferaorfoidi,^^^g^ » diarrea, gonfiezza'f capogiro,, lufolamento d'orecchi^ 

aóidìtti pituita, emicrunia^ nausee « vomiti dopo pasto ed in tempo dì gravidaFnza, dolori, crudezze^ 
" ffrahchi, sriasiraì ed. infiammaiiom di stowalo e dijgli,altri visceri; ogni dUordiae del fegato, mvy% 

membrane mucose e. bue, msonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 
nuneumonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo» got t t , febbr<^. isterìa, vizio e 

povertift del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco,' i,pallidi colori^ mancanza di freschezza ect 
téncreiG- Essa è pure il con'oborantc pei fancMulli deboli e per le persane d'ogni e t à , formando 

biioni muscoh e sodezza,di carni ai più stremali di forze. , , 
Economizxa SO voUs il $uo prexzo in aitici rimedi e HU£rJic0 megUo ehM fa uoma^ (acendù àunqv^ 

^̂  doppia econojnto. 

N . 2688 . • • " " • ' '••• 
V . :. EDITTO' , 
S)pra Istanza di Francesco Zulianip^r 

ammortizzazione di quattro 'titoli intò--
rìnali sul lc* '̂estito Nazionale Italiano dì 
350 radiòhì glUBtailì-decréto 28 lììglip 1866 
N. 310S emosìi dalla Di -ta Pietro òliaui 
di Padova poHàntìli;il?Ì^,792956, T92tl57,' 
702963, 792y6e, corrispbndeati ai numeri 
daijtì quattro obbligazioni' dà ŝfe 100 ca-^ 
daùna, 0 rol.'itive tiartelle pei" pneiiìi del 
prpsVitP M^zipnale. l86J;.8i citano a %^p^ 
mini dal § 19S del Gìud. rieg: quelli che 
avesaaro 'ili loìro potere tali titoli a pr,p-^ 

4 , ^ ^ . 

ariicista dott. ,̂  
,,,<a.l^,^3MCll»M.o Via Meraviglî :g4 

Conosciute per 1* Italia, EuropàpAiBérica iier li incontrastabili effetti 
La.Farmacia GALLEAKi spedisca dietro vaglia postale le e 

Specialità al domicilio per tutta l'Italia,e all'Estero. 
#1.^PILLOLE^ VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DSL SANGUE E PUR­
GATIVE, udottàte dai Modici o Professori delle Cliniche principali d'Italia; bànnò 
lat,proprietà.del Siroppp e,;^en,gpno proscolte^ poirie più comode a prenderi8i,.ma»: 
Bimo viaggiando, più noii'ayendb r:inconyeniònte''di redarò'dó 
e,.altre pìllole purgative. — Alili, «pjttola di n, 18, cent, 80, alla acatola dì n. 3C 
lire A.DO. • ' . 

„.,;5i ' .PÌLLOLE ANTIGONpRROIGHE del prof. Pon̂ rA, usate nelle Cliniche dì Berlino 
Spooìaoò per la cosi'detyta GòcoéttC e stringimenti uretrali.Il^lnostri^ Saniiariì as­
sicurano con .tre «eatole la guarigione., r r Ogni scatola L. 8. 

^ '3/-PILLOLE'ANTIMORROIDALl,'per^gnàrira^lMI Emorroidi ed i dolpri renmatici 
anche dì vecchia data. — Ogni scatola L* 2. 

! 'irPOMATA ANTÌMORROIDALE, per cnrare e prevenire queste infermità, gnariBcs 
r u F o n e o l l ^ b i t o r z o l i ^ p ruv l s^ ine^ i n d l i w l n a e n i l ftlABBduIt&vi e s e v b -
fole] ridona e obnserva la b i a n c h e z z a della pelle. — Vasi? hi-^.y. .••...,:•^.••. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibil riconosciuto in Italia; 
^.Snrppajiie^nelle Americhe oye meglio'*che in Italiajl-.hanno aporezzato,' ,peir;idi-'̂  
striiggere ì e n l l l v e c c h i Indsuplsneut l^ I n f l a m i » A z i o n e dai piedi causate 
:daUa traspirazione, • o e f t U l f d à ^ p é r n l ce,.^,^»^»ezKe .ael l* |«n. te , i utilissimo 
per l a " B n e d l è a z t o n e delle "fféi-fiteÌii^r'eonì'uslonÌq « é o t t a t n r e ^^^^Àflezlonl 
r c n i m a t l e b e gott»»p, paag;|i,e<f e r p e t i o «a l so e g e l o n i grotti* — Costa 
L.flVscheda doppia, L. 20 francò pél Regno. • : " : 
'.,0..PILLOLE EHONCHIAX.I SEDATIVE del professore PiGNAflcA di Pavifi ,,la qnalJ 
oltre la virtù, di calmare,© guar i re le tossi, sono leggertnénte deprimenti, pro­
muovono . e facilitano l'. espettorazione, liberando IL PETTO SENZA -L̂ ^̂ USO DEI 
SALASSI, da quegli inòoriibdi che ooiì pòtànòò tòòcàrÒnò lo ' stadìp'-; inflammatorio, 
1 Di minor aziono e, perciò utili^aipai nelle pertossi, ed infreddature, come puro 
neile le'ggierP irritazioni della GOLA "a dèi ^ BRONCHI- Bono ¥ ««ecBie r ln l per'U«y 
tosso del professore Tignacea che di facile digestione a di PRONTO EFFETTO r ìe -
Icono piacévoll'Vl palato. — Si, le Pillole chèìi'Zaochortoì sono nsitatisslmi dai,, 
CANTANTI e PREDICATORI,per richiamare la voce o togliere la raucedine. — Prezzo 
alla catola con Istruzione sì i ZacchPriiii ctie--l6 Pìlole'tr^UBOi^ •\a^y.• ; ;,u;d,̂ î  .'̂  
: 7.,INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SBVTARD, Nuova York 17 ottobre 
1830; oioò Pomata'faiilsI.Washì ti gtoff'̂  ri generatrice dei CAPELLI, della BARBA * 
SOPRACIGLIA; nò mppdisce la CADUTA, fortifloa^il BULBO ed è a detta dei nostri 
ixiedìpi.là medicina più sicura par^I'erpete aalsosa del capo L.;4,g,p,. j, ,,,-.ĵ ^4,..,̂ ^ 
if SitSACCAROLEO EMATOSTATIGO del professore CAMPANA ; 51 anni di esperiènza 
ffVdotto nelle Cliniche'.dì.l4yia e dì Genov^,.#idaì Sanitari.dena nostra città, venne 
constatata la ena benefica azione nelle segnenti malattie: SIFILIDE nel 2. e 3.STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA-dkMESTRUAZIOf^E, APO-: 
STEME, FUaONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sariguó. ~ Prezzo L. 6 botti-,; 

f:^iì& grande,'L? 3 bottìglia pìccola. 
V9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie 
l̂̂ OY&tnpì d'Italia., Si raocomauda per la miglior^^p più economica nella fasciatura 

'pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rirò:?! bitorzoli e i e macchie del vaìuoloi'^i^Iia scatola L.:l, -.v,, . , ,. , 

i: ] IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, S^«(cmii « a l l e a B l ' 
proparatì opft lana e non ppton© siopome i provenienti dall 'estero. — Prezzo io 
Milano Ceh.'"80''^per ogni scatola, pcFftiorr franco In tutto U, Regnò" Gontes. 80 
una.spia scatola, Cent. 76 per più scatole. ,L, g.50 alla scatola Paracalli ottango-

:;l4rì-:L/,g,60:'glÌ oybili. Farmacìsa ©nllicnBal Via Meravigli, 24, .; 
JWQS» Ad PIT Ì̂ specialità rìgerela F lar ina filmano del CSalIean'l tanto sulla 

, | truzìòhe'uhìta che BUllMnyolto''d^óffidi •specìali^^ 
] , Sì vende iti PADOVA.,aUe farmacie Roberti Ferdinando, Gasparìni, Zanetti, in 

quella dell'Università; é'-'hel^ magazzino droghe Pitneri e Mauro,. A Vicenza^ far­
macìa Valeri e CypYàto — Bussano: Fabris e Bal^assarp .rr? il^ira, Rpberti Fer-* 

binando ^ Ĵ ow/ĝ o, Castagnoli p Diego"'— X?J7M/Ì!^b,'Valeri -^ ;;^r^r^*so, Zanetti 
p'Zanini — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Panlucci— Badia, 
alla farmacia Bìsaglla e nelle'principali farmacie dolVeneto, 8-U 

i''.; 

C«7-a,,».,6B,18A.' ' ' '"^ ' PrurièWo {cÌrcbnf1arÌD*di'M6hd^^^ S i o l t o b r e 1866. 
, . . . La. posso assicurare che da due anni , usando questa ineraTÌgliosa I l e y a l c u t a ^ . 

};non •-sento" piiî 'a^^^ peso' dei 'miei ' 84 ahiji. 
, Le mie garabc dìventBrono forti, la mia vista non cliiede più occhialii il mio stomaco è robusle^ 

icoinc'a^SQ, aBnirl̂ ^^^^ ampi^Iati, faccio 
viaggi a piedi ed anche lunglii, e sentomi cìjiara ia mente e fresca la,memoria. 

,,D.;^piiTi\o,,,CAsmM., 
Bacoalmweat9 ìn^!. teologia, ed ofrciprete di PrmpHa, 

•̂ '̂ Cwfl .n. 71 ,160 , , , , , . , , . Trapani (Sicilia),,18 aprile 1868. 
Da vent'onni mia moglie è filata assalila da un fortissuao attacco nervoso; e; bilioso; da otto 

inni poi ÒQ mlhriQ pnlpììq A^ che non poteva ture un 
: pftsso né salirò uh solo gradinò f p i ù r è ^ ^ è da continuata man-
fcanza dì respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arto medica non lia. 
;i:maìipotuto gio^ Bleva f i€ : s» . t» , A . r » b l c a in sette giorni ŝ parV 
%Ìa sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiale, e posso assicurarvi clic 

m^ 68;, «iorni CÌÌB fa i J » della vo*tr* delis&iosa i"wina.,trpYaai perfeWftmentc guarito, 
ATAHÌBIO Là BiRBEiU 

•....V- • , ..:..: -'^.'.^^.^4^^^ ' ' ^ Montana,, U\m, ,^ 
I risultati ottenuti coli* uso dèlia R è v a l c n t a Du Barry sono iofprendentì. 

FKED. KLIVSKH&XKQKR. medico del distretto. 
Curain^num ' - ' " ^ r l i n ^ f ^^^^ 

Signore: Ho avuto da lungo ^mpo occasione.4̂ ^̂ ^̂ ^ malati la influènza salutare delU 

ŝtifìcaLo ^^ i^i^ buona epinione della sua efficacia, e »on esiterò a confermarla in ogni occasiona 
^^ciie'^^éwntferà pollorcD'AnfliMTmw. / 

-..-'.'- (Membro deJ ConsigJio sanitario Beale) 
La scatola del peso di I t i di ehilogramma Tr. 2 .1}0i . i l2 .chì l , fr. Ì .SO; i chi!, fr. 8 ; 2 cbU 

a l i 2 fr. Ì7.K0; 6 chil-fi^. 5 6 ; 12 chil. (r. 6 8 / '^^-^---'^^'^-^^^-
^ ^ a n i ! i x n -. ^ 

ihmiMmk IL .^^•t^ii^U V' •̂  ' / . . '• 

ln'pO)Ì''VSa:U^ CA isk XAT€>IiIlTTE 

¥ 

I • 

(Brevettata da Sua Maettà Ìo Regina d'Inghilterra) • 
pi| l'appetito, li digestione con buon sonno, forza dei nervif dei polmoni, del sistema muscolosOf-

ì' ftliraehtoi sqùiaìto, nulritivo^trc :yòlte più cbe' la carne, fortificalo stomaco, il petto, ine^'^i^'le oarai.-
Hi;.,,...v : ^ :' '^^ '̂  ' • ' Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. ^ 

Dopo 20 ariDÌidi)ostinalo. «Mfolamcnto di orecchi?, e, di cronico,rcumatisnw d̂ f̂̂ ^̂  in 
Ietto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi" marton, mercè della"^vostra meraviglia 

, , . » e T t t l e u t » ' | r t | ; 0 o c c o S M t e . patema'que9lft,̂ m^̂ ^̂  Suarigione quella publioità cbe. vi piace, 
• àide rendere nota ta"mia gralituàirié,' tanto a voi che àV vosh'o Mmoéo C l o o c o ì a l i c * dotato-, 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno ii vostro devotissimo 

1 FaincEscó BHÌL^OKI, sindàìo. 
In polvere: Scatole per 12 tazta ii'.v 2.80; ìd, per 24 tane fr. 4.50; id. per 48 tazze fr, 8f 

I p ì i i g O tàiiè fr. 17.B0. In'Tavolette per-Ì2 tazie\fr.:2.H0i per U tawe fr. 4.1Ì0; per-t8 ìàzie fr. 8. 

pJ^PpSITl rr-'iPadova: Roberti, Zanetti, Pianeri e Mauro, Cavozzani farm, -^ Porrfeuone: Rò-

vonaivo 

Francesco Fasoli, Adriano Frinri, Cesare BcggiatovM. K i « M * : Luigi Majolo, Bellino Valeri - ; Vu--
tòrio-Cenedath. Marchetti farm. — B a n a n o : Luigi F tbr i i di_Baldassare — Belluno: E. ForceUim 
FeUre: Nicolò Dall'Armi — legnago: Valeri -^ 4/an(owir;]?ì^jp|ll» Chiara farm. reale — ' " ' -
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